
BOZZE DI STAMPA
13 novembre 2024
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo
per la revisione del codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (1086)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso 9-quater, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «Gli aumenti previsti dal presente comma si applicano sia alle sanzio-
ni pecuniarie che a quelle detentive previste dal comma 2, lettere b) e c).».

1.2
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

1.3
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), sopprimere i numeri 1), 2) e 3).



 2 

1.4
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 8), sostituire il capoverso 6 con il seguente:

          «6. Il Ministro dell'interno, con proprio decreto, disciplina il proce-
dimento di sospensione della patente a seguito delle certificazioni rilasciate
dalle strutture sanitarie di cui ai commi 3, 4 e 5.».

1.5
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni, Di Girolamo

Al comma 1, lettera b), numero 9), dopo il capoverso «6-quater», aggiun-
gere il seguente:

          «6-quinquies. In assenza di una evidente alterazione psicofisica, le
disposizioni di cui ai precedenti commi non si applicano al conducente che
dimostra di essere in cura con cannabis medica prescritta e rilasciata sulla base
di uno specifico piano terapeutico.».

     Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al decreto le-
gislativo 285 del 1992, articolo 187, comma 6-quinquies, con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti, da emanarsi di concerto con il Ministero
della salute, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità per autorizzare ogni Commissione Medica Lo-
cale a rilasciare uno specifico codice identificativo al fine di essere riportato
sulla patente di guida, con il quale si certifica che il conducente è in cura con
cannabis medica prescritta e rilasciata sulla base di precisi piani terapeutici.».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.150
Cucchi, Aurora Floridia, De Cristofaro, Magni

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in
materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285",

     premesso che:

          il provvedimento in esame reca modifiche al codice della strada in-
novando, tra l'altro, la disciplina sanzionatoria per la guida successiva all'as-
sunzione di stupefacenti;

          in questo ambito, ricordiamo che la cannabis ad uso medico è pro-
dotta in Italia in conformità alle direttive europee in materia di medicinali sul-
la base di un processo produttivo autorizzato dall'AIFA. La distribuzione è
autorizzata dall'Organismo statale per la cannabis, attivo presso il Ministero
della salute;

          come evidenziato in audizione dall'Associazione pazienti cannabis
medica, la cannabis medica ovviamente nulla a che vedere con la cannabis a
scopo ludico, in quanto è certificata sulla scorta di rigorosi standard botanici
e farmacologici, ed è regolamentata esclusivamente da prescrizioni mediche
rilasciate sulla base di precisi piani terapeutici;

          nonostante ciò, i pazienti subiscono spesso il pregiudizio legato alla
cannabis usata a scopo ludico-ricreazionale;

          la nuova disciplina non solo non garantisce la sicurezza sulle nostre
strade, ma non tutela neanche chi utilizza cannabis a fini terapeutici, che di
fatto non potrà praticamente più guidare,

     impegna il Governo:

          ad adottare le opportune iniziative normative al fine di uniformare il
trattamento dei conducenti/pazienti in cura con cannabis medica che risulte-
rebbero sempre positivi con quei pazienti che si curano con altre tipologie di
farmaci psicoattivi (benzodiazepine, antidepressivi maggiori, eccetera) per i
quali non sussiste il giudizio di non idoneità alla guida, né sono previsti drug-
test ad opera delle Forze dell'Ordine nei controlli sulla strada;

          ad apportare le opportune modifiche al fine di garantire che almeno
in assenza di una evidente alterazione psicofisica, le disposizioni previste in
materia di guida dopo l'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope, non
si applicano al conducente che dimostri di essere in cura con cannabis medica
prescritta sulla base di uno specifico piano terapeutico.
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EMENDAMENTI

Art. 2

2.1
Di Girolamo, Nave

Sopprimere i commi 2 e 3.

2.3
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

          «3-bis.  Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 9, comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) le parole: "o con animali" sono soppresse;

          2) dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "Se si tratta di com-
petizioni con animali si applica la pena della reclusione da quattro a sette anni
e la multa da 50.000 a 160.000 euro, nonché le aggravanti di cui all'articolo
544-quinquies del Codice penale.".

          b) dopo l'articolo 222 è aggiunto il seguente:

          "Articolo 222-bis (Circostanze aggravanti per reati in danno agli ani-
mali che costituiscono anche pericolo alla sicurezza stradale) -

          1. L'utente della strada che cagiona una lesione ad un animale ovvero
lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili
per le sue caratteristiche etologiche servendosi di qualsiasi mezzo destinato
alla circolazione soggiace alla pena prevista dall'articolo 544-ter, comma 1,
del codice penale aumentata della metà e alla pena accessoria della sospen-
sione della patente, ove prevista per la conduzione del mezzo utilizzato per la
commissione del reato, nonché al suo sequestro. In caso di condanna è sempre
disposta la revoca della patente oltre alla confisca del mezzo.

          2. L'utente della strada che cagiona la morte di un animale soggiace
alla pena prevista dall'articolo 544-bis del codice penale aumentata della me-
tà e alla pena accessoria della sospensione della patente, ove prevista per la
conduzione del mezzo utilizzato per la commissione del reato, nonché al suo
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sequestro. In caso di condanna è sempre disposta la revoca della patente oltre
alla confisca del mezzo."».

2.4
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

          «3-bis. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo l'articolo 222, è aggiunto il seguente:

          "Articolo 222-bis (Circostanze aggravanti per reati in danno agli
animali che costituiscono anche pericolo alla sicurezza stradale) - 1. L'u-
tente della strada che cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sotto-
pone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per
le sue caratteristiche etologiche servendosi di qualsiasi mezzo destinato
alla circolazione soggiace alla pena prevista dall'articolo 544-ter, comma
1, del codice penale aumentata della metà e alla pena accessoria della so-
spensione della patente, ove prevista per la conduzione del mezzo utiliz-
zato per la commissione del reato, nonché al suo sequestro. In caso di
condanna è sempre disposta la revoca della patente oltre alla confisca del
mezzo.

          2. L'utente della strada che cagiona la morte di un animale soggiace
alla pena prevista dall'articolo 544-bis del codice penale aumentata della me-
tà e alla pena accessoria della sospensione della patente, ove prevista per la
conduzione del mezzo utilizzato per la commissione del reato, nonché al suo
sequestro. In caso di condanna è sempre disposta la revoca della patente oltre
alla confisca del mezzo.";

          b) all'articolo 9, comma 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) le parole: "o con animali" sono soppresse;

          2) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Se si tratta di com-
petizioni con animali si applica la pena della reclusione da quattro a sette anni
e la multa da 50.000 a 160.000 euro, nonché le aggravanti di cui all'articolo
544-quinquies del codice penale."».
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2.0.1
Basso

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

          1. All'articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: "o con animali" sono soppresse;

          b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Se si tratta di com-
petizioni con animali si applica la pena della reclusione da quattro a sette anni
e la multa da 50.000 a 160.000 euro, nonché le aggravanti di cui all'articolo
544-quinquies del codice penale."».

2.0.2
Maiorino, Di Girolamo, Sironi, Nave, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Divieto di circolazione di veicoli a trazio-

ne animale e salvaguardia dell'occupazione)

          1. Anche al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale,
nell'intero territorio nazionale è vietato utilizzare animali per la trazione di
veicoli adibiti al trasporto di persone e di merci. Rientrano nel divieto:

          a) i servizi di piazza a trazione animale;

          b) i servizi di noleggio con conducente con veicolo a trazione ani-
male;

          c) veicoli destinati al trasporto di cose.

          2. I Comuni su richiesta dei titolari, riconvertono le licenze per il
servizio di piazza con veicolo a trazione animale e le autorizzazioni per il
noleggio con conducente con veicolo a trazione animale in licenze di esercizio
per il servizio taxi su gomma, in licenza NCC, in autorizzazione per noleggio
di auto d'epoca oppure in autorizzazione per l'esercizio con carrozze a trazione
elettrica.
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3. Gli animali dismessi dai servizi di cui all'articolo 70 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, devono essere classificati
come «non destinati alla produzione di alimenti» e devono mantenuti dai ri-
spettivi proprietari, che devono assicurare condizioni di vita nel rispetto delle
loro caratteristiche etologiche e delle norme igienico-sanitarie.

         
4. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole: ", natante e veicoli a trazione animale"
sono sostituite dalle seguenti: "e natante";

          b) alla lettera b), le parole: ", natante e veicoli a trazione animale",
sono sostituite dalle seguenti: "e natante".

          5. In concorso con il reato di cui all'articolo 544-ter del codice pe-
nale, l'utilizzo di veicoli a trazione animale è punito con il sequestro del vei-
colo e dell'animale e con una sanzione amministrativa da euro 25.000 a euro
100.000 ed è sempre disposta la confisca dell'animale e del veicolo. In caso
di recidiva la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

         
6. Alla data di entrata in vigore della presente legge, ogni altra disposizione
nazionale o locale in contrasto con il divieto di cui all'articolo 70 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono abroga-
te.».

Art. 3

3.1
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

          «0a) all'articolo 72, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

          "3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, i veicoli a motore delle
categorie internazionali M e N di nuova costruzione devono essere dotati di
un dispositivo di tipo alcolock. Con decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti sono stabilite le caratteristiche tecnico costruttive e funzionali
del dispositivo di cui al presente comma".».
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3.2
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

          «0a) all'articolo 72, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

          "3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio de-
creto, da emanarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge,
stabilisce un cronogramma volto all'installazione del dispositivo di tipo alco-
lock, per tutti i mezzi del trasporto pubblico su gomma, dei veicoli adibiti al
trasporto collettivo di persone e degli scuolabus".».

3.3
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 3-ter con il seguente:

          «3-ter. L'uso del dispositivo di tipo alcolock, conformemente alla
disciplina EN 50436 di cui all'allegato I della direttiva 2006/126/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006, è disciplinato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare ai sensi del-
l'articolo 75, comma 3-bis, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, per stabilire le caratteristiche del dispositivo di blocco,
le modalità di installazione, le officine autorizzate al montaggio dello stesso,
nonché ogni altra disposizione necessaria in conformità a quanto disposto al-
l'articolo 186, commi 9-ter e 9-quater.».

3.6
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «l'alterazione o la manomissione
dopo l'installazione.» aggiungere il seguente periodo: «Le disposizioni di cui
al presente comma non si applicano ai veicoli di tipo N utilizzati da più gui-
datori in modo promiscuo».
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3.0.2
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche ai limiti di velocità)

          1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 142, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

          "1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita
umana, la velocità massima non può superare i 130 km/h per le autostrade, i
110 km/h per le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le strade extraur-
bane secondarie. Per le strade urbane di scorrimento (tipo D) il limite di velo-
cità è di 50 km/h, in ogni caso con la possibilità di elevare tali limiti massimi,
esclusivamente in presenza di comprovate condizioni di sicurezza, fino a 70
km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo D, mentre per le strade di
quartiere (tipo E) e locali (tipo F) tale limite è di 20 o 30 km/h, ferme restando
le competenze relative alla definizione e alla classificazione delle strade.

          1-bis. Per la viabilità nelle aree classificate come zona scolastica o
zona residenziale e nelle zone limitrofe ai luoghi di culto e ai presìdi ospeda-
lieri e sanitari, il limite di velocità è articolato come segue: 20 km/h su strade
con carreggiata unica e marciapiede; 30 km/h su strade a corsia unica in ogni
senso di circolazione; 50 km/h su strade a due o più corsie in ogni senso di
circolazione. A tal fine non sono calcolate le corsie riservate alla circolazione
di determinate utenze o all'uso esclusivo dei mezzi pubblici. Le velocità mas-
sime previste nel presente comma possono essere diminuite con deliberazione
dell'amministrazione comunale e apposizione di specifica segnaletica;"».
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Art. 4

4.1
Di Girolamo, Nave

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, premettere il seguente:

          «01. All'articolo 195, dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2-bis.
Le sanzioni amministrative pecuniarie sono aumentate oltre il limite massi-
mo fissato dalla singola norma tenendo conto della situazione reddituale ed
economica di chi ha commesso l'infrazione nonché alla potenza e al tipo di
veicolo guidato. Con decreto del Ministro dei trasporti e delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sei
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità
di attuazione del presente comma.»;

          b) alla rubrica, dopo le parole: «sicurezza stradale» aggiungere le
seguenti: «e per le condizioni economiche del trasgressore».

4.4
Di Girolamo, Nave

Al comma 2, capoverso «Art. 218-ter.», comma 1, sostituire le parole:
«Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore per i quali è richiesta la pa-
tente di guida, oltre all'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria,
si applica altresì la sanzione accessoria della sospensione della patente di gui-
da, nella misura determinata dai commi 2 e 3, quando, al momento dell'accer-
tamento delle seguenti violazioni, dall'anagrafe nazionale degli abilitati alla
guida di cui agli articoli 225 e 226 risulta che il punteggio attributo alla pa-
tente posseduta è inferiore a venti punti per effetto delle decurtazioni subite:»
con le seguenti: «Nei confronti dei conducenti di veicoli a motore per i quali
è richiesta la patente di guida, oltre all'applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria, si applica altresì la sanzione accessoria della sospensione
della patente di guida, nella misura determinata dai commi 2 e 3, in caso di
accertamento delle seguenti violazioni:».
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4.6
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo le parole: «degli abilitati alla guida di cui agli articoli
225 e 226 risulta che il punteggio attribuito alla patente posseduta è inferiore
a venti punti» inserire le seguenti: «e inferiore a dieci punti per i conducenti
professionali».

4.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, capoverso «Art. 218-ter», comma 1, sopprimere la lettera n).

4.9
Fregolent

Al comma 2, capoverso «Art. 218-ter», comma 1, sopprimere la lettera n).

4.13
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, capoverso «Art. 218-ter», dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

          «4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli autisti
professionali considerando, come presupposto ai fini dell'applicazione delle
medesime disposizioni, il punteggio risultante nella CQC, se posseduta, anzi-
ché quello risultante dalla patente di guida.».
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4.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, capoverso «Art. 218-ter», dopo il comma 4, inserire il se-
guente:

          «4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli autisti
professionali in base alla somma dei punteggi presenti nella patente e nella
Carta di Qualificazione del Conducente (CQC).».

4.16
Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. In deroga al comma 2, per i conducenti titolari carta di qua-
lificazione del conducente per il trasporto di cose o di quella per il trasporto
di persone, di cui all'articolo 116, comma 11, del codice della strada, nonché
per i conducenti muniti di un certificato di abilitazione professionale di tipo
KA o KB di cui al comma 8 dello stesso articolo 116, la sospensione breve
è disposta per un periodo di sette giorni nei casi in cui, al momento dell'ac-
certamento, il conducente risulti in possesso di un punteggio inferiore a dieci
punti sulla predetta carta di qualificazione o, per i titolari di certificazione KA
o KB, sulla predetta certificazione.».

4.17
Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

          «2-bis. Per i titolari di carta di qualificazione del conducente per il
trasporto di cose o di quella per il trasporto di persone, di cui all'articolo 116,
comma 11, del codice della strada, la sospensione breve si applica sul punteg-
gio risultante dalla somma dei punti della patente di guida e di una delle carte
di qualificazione del conducente.».
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4.18
Sironi, Nave

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 8 dell'articolo 9 le parole: "o con animali" sono sop-
presse;

          b) al medesimo comma dopo le parole: "a motore." sono aggiunte
le seguenti: "Se si tratta di competizioni con animali si applica la pena della
reclusione da quattro a sette anni e la multa da 50.000 a 160.000 euro, nonché
le aggravanti di cui all'articolo 544-quinquies del codice penale."».

4.21
Fregolent

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire la seguente:

          «a-bis) all'articolo 173, comma 2, primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", nonché i conducenti degli autoveicoli adibiti al tra-
sporto di persone in servizio pubblico di piazza o al noleggio con conducen-
te"».

ORDINE DEL GIORNO

G4.150
Pellegrino

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in

materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285",

     premesso che

          l'articolo 4 introduce la sanzione accessoria della sospensione breve
della patente di guida, ridisegnando il sistema della penalizzazione. In parti-
colare, si prevede per i conducenti la cui patente risulti avere un patrimonio
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inferiore a venti punti, non solo l'ulteriore decurtazione e il pagamento della
sanzione pecuniaria, ma anche la sospensione breve della patente. Tuttavia,
questo meccanismo aggiuntivo scatta solo in presenza di una serie enumerata
e tassativa di infrazioni già sanzionate con la decurtazione;

     impegna il Governo

          a prevedere che la sospensione breve della patente di guida non ven-
ga correlata alla quantità dei punti che il conducente detiene al momento del-
l'accertamento, ma applicata solo a seguito delle seguenti infrazioni: 

          a) circolazione contromano;
          b) mancato rispetto delle segnalazioni del semaforo o dell'agente del

traffico che vietino la marcia;
          c) violazione delle regole di attraversamento dei passaggi a livello;
          d) per i conducenti di età inferiore a 21 anni e i conducenti nei primi

tre anni dal conseguimento della patente B, i conducenti che esercitano attività
di trasporto di persone o cose, i conducenti di autoveicoli di massa comples-
siva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate o di autoveicoli con rimorchio
che insieme raggiungano la stessa massa, di autobus e di altri autoveicoli per
il trasporto di persone con più di otto posti a sedere escluso quello del condu-
cente guida, nonché di autoarticolati e autosnodati, guida dopo aver assunto
bevande alcoliche e sotto l'influenza di queste, qualora il tasso alcolemico ac-
certato non sia superiore a 0,5 g/l e anche se abbiano causato un incidente.

EMENDAMENTI

4.0.1
Paita, Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Osservatori regionali sulla sicurezza stradale)

          1. Le regioni istituiscono osservatori regionali sulla sicurezza stra-
dale.

          2. Al fine di finanziare gli osservatori regionali sulla sicurezza stra-
dale è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, un fondo con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con
il Ministro dell'interno, adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione
delle risorse di cui al periodo precedente.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 5

5.2
Basso, Irto, Fina

Al comma 1 premettere il seguente:

          «01. All'articolo 121 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

          "1-bis. La prova di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 è
effettuata previa formazione teorica presso un'autoscuola di cui all'articolo
123, incentrata in particolare su alcool e droghe, percezione del rischio, re-
sponsabilità civile e penale, primissimo soccorso in caso di incidente e cause
più frequenti di incidenti stradali nonché comportamenti per la prevenzione,
secondo le modalità definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti."».

     Conseguentemente alla rubrica del Capo III, dopo le parole: «RAF-
FORZAMENTO DEL CONTROLLO» aggiungere le seguenti: «ATTIVITA'
FORMATIVA NELLE AUTOSCUOLE E NELLE SCUOLE».

5.3
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sostituire il capoverso «2-ter» con il seguente:

          «2-ter). La partecipazione a corsi extracurricolari di educazione stra-
dale unitamente a corsi extracurricolari di mobilità sostenibile e mobility ma-
nagement scolastico di cui alla legge n. 108 del 5 agosto 2022 organizzati dal-
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le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado statali e paritarie deter-
mina l'attribuzione, all'atto del rilascio della patente, del credito di due punti
ai sensi dell'articolo 126-bis sulle tipologie di patenti di cui all'articolo 115,
comma 1, lettere b) e c). Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro
dell'interno, sono individuati i soggetti formatori tra gli enti e le istituzioni
pubbliche competenti in materia di sicurezza stradale, mobilità sostenibile e
mobility management scolastico e sono definite le modalità per lo svolgimen-
to dei corsi extracurricolari di cui al primo periodo e per la relativa certifica-
zione».

5.4
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, capoverso «2-ter» apportare le seguenti modificazioni:

          1) dopo le parole: «La partecipazione a corsi extracurricolari di edu-
cazione stradale» inserire le seguenti: «unitamente a corsi extracurricolari di
mobilità sostenibile e mobility management scolastico di cui alla legge n. 108
del 5 agosto 2022»;

          2) dopo le parole: «sono individuati i soggetti erogatori dei corsi
di cui al primo periodo tra gli enti pubblici e privati competenti in materia
di sicurezza stradale», inserire le seguenti: «, mobilità sostenibile e mobility
management scolastico,».

5.5
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, capoverso «2-ter», sostituire le parole: «due punti» con le
seguenti: «tre punti».

5.6
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, capoverso «2-ter», sopprimere le parole da: «sono individua-
ti» fino a: «di cui all'articolo 123, e».
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5.7
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, capoverso «2-ter», dopo le parole: «di cui all'articolo 123,»
inserire le seguenti: «i professionisti specializzati in mobility manager».

5.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo il capoverso 2-ter aggiungere il seguente:

          «2-quater. Nella settimana precedente e in quella successiva alla ter-
za domenica del mese di novembre le scuole di ogni ordine e grado celebrano
la Giornata mondiale della memoria delle vittime della strada. Nella mede-
sima occasione gli edifici pubblici espongono la bandiera nazionale insieme
allo stendardo dell'International Road Victims Partnership, riconosciuta dalle
Nazioni Unite e dall'Organizzazione mondiale della sanità come rappresen-
tanza delle vittime della strada.».

5.9
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. Al fine di assumere l'educazione stradale tra le tematiche che
sono specificamente oggetto di insegnamento dell'educazione civica nelle isti-
tuzioni scolastiche e, nel contempo, di estenderla all'educazione alla mobilità
sostenibile, anche individuando specifici traguardi per lo sviluppo delle com-
petenze e obiettivi specifici di apprendimento, all'articolo 3 della legge 20
agosto 2019, n. 92, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: "e-bis) edu-
cazione alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile";

          b) al comma 2, le parole: "l'educazione stradale" sono soppresse.».
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5.10
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente: "e-bis) edu-
cazione alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile";

          b) al comma 2, primo periodo, le parole: "l'educazione stradale," so-
no soppresse.».

5.0.2
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di formazione dei consulenti automobilistici)

          1. È istituito, presso la Direzione Generale per la motorizzazione,
per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione
del Dipartimento per la mobilità sostenibile del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, il registro delle agenzie telematiche che erogano prestazioni
professionali di consulenza automobilistica di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264.

          2. L'iscrizione delle imprese al registro delle agenzie telematiche è
soggetta a conferma di validità biennale e costituisce condizione necessaria
per il rilascio delle credenziali di accesso ai sistemi informativi automatizzati
della Direzione Generale per la motorizzazione, per i servizi ai cittadini e alle
imprese in materia di trasporti e navigazione.

          3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti la modalità ed i termini per l'iscrizione al registro delle agenzie telema-
tiche, nonché i programmi dei corsi di formazione e aggiornamento che è ne-
cessario che il titolare dell'impresa dimostri di aver frequentato in sede di ri-
chiesta di conferma di validità dell'iscrizione. Con lo stesso decreto sono de-
terminati i casi in cui si provvede alla revoca o alla cancellazione dell'iscri-
zione.
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          4. I corsi di formazione e di aggiornamento sono organizzati dalle
associazioni di categoria accreditate come maggiormente rappresentative del-
le imprese che erogano prestazioni professionali di consulenza automobilisti-
ca ovvero dai soggetti accreditati dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano.».

5.0.3
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Formazione personale professionale)

          1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono
definite le modalità per lo svolgimento di corsi formazione, per i soggetti già
in possesso di una patente di guida di categoria superiore che svolgono attività
di carattere professionale nel settore dell'autotrasporto, finalizzati al ricono-
scimento del credito di due punti da assegnare alla Carta di qualificazione del
Conducente (CQC).».

Art. 7

7.2
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. All'articolo 117, comma 2-bis, primo periodo, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: "per il
primo anno" sono sostituite dalle seguenti: "per i primi tre anni"».
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7.3
Di Girolamo, Nave

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. All'articolo 117, comma 2-bis, primo periodo, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: "per il
primo anno" sono sostituite dalle seguenti: "per i primi tre anni"».

7.5
Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

         «2-bis. Le limitazioni del comma 2-bis dell'articolo 117, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo, non si applicano ai neotitolari di
patente di guida di categoria B che l'abbiano conseguita attraverso il percorso
previsto nell'articolo 115, comma 1-ter, e che abbiano effettuato la prepara-
zione alle prove dell'articolo 121, comma 1, presso la medesima autoscuola
di cui all'articolo 115, comma 1-ter.».

7.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:  

«Art. 7-bis.
(Accertamento dei requisiti fisici e psichici)

          1. All'articolo 119, comma 2, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"L'accertamento dei requisiti fisici e psichici per il rilascio o la conferma di
validità della patente di guida può, limitatamente alla sola categoria AM, es-
sere eseguito anche dal medico di medicina generale."».
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7.0.2
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure di semplificazione e innovazione in ma-
teria di conseguimento della patente di guida)

          1. All'articolo 122, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 285 del
30 aprile 1992, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Tali ore di
esercitazione possono essere effettuate per non più della loro metà attraverso
l'utilizzo di simulatori di guida di alta qualità, di cui all'allegato 1 del decreto
del Ministro dei trasporti del 17 agosto 2017".

          2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente progetto di legge,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le principali associazioni
di categoria del settore, provvede ad aggiornare l'allegato 1 del decreto del
Ministro dei trasporti del 17 agosto 2017, aggiornando le caratteristiche dei
simulatori di guida di alta qualità.».

7.0.3
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Titolari di patente B ultrasettantenni)

          1. All'articolo 126 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

          "6-bis. Al compimento del settantesimo anno d'età, la patente di ca-
tegoria B, su richiesta del titolare, può abilitare alla guida esclusiva dei veicoli
a tre o quattro ruote della categoria AM. Tale limitazione viene annotata sul-
la patente di guida. In questi casi la patente è valida per cinque anni. È fatta
salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della patente
B in patente AM. È riconosciuta la stessa facoltà al titolare di patente B al
compimento dell'ottantesimo anno d'età e, in questo caso, la patente è valida
per tre anni."».
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7.0.4
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche all'articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

          1. All'articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al
comma 8-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La conferma della va-
lidità è subordinata anche all'esito positivo di attività di formazione perma-
nente, secondo quanto stabilito con decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti."».

7.0.5
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di durata della guida di

autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose)

          1. Al comma 13 dell'articolo 174 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

          "Per violazioni che attengono al rispetto degli orari di guida e di
riposo, la sanzione è interamente e unicamente a carico dell'impresa."».
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Art. 8

8.2
Di Girolamo, Nave

Al comma 1 premettere il seguente:

          «01. All'articolo 121 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

          «1-bis. La prova di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 è
effettuata previa formazione teorica presso un'autoscuola di cui all'articolo
123, incentrata in particolare su alcool e droghe, percezione del rischio, re-
sponsabilità civile e penale, primissimo soccorso in caso di incidente e cause
più frequenti di incidenti stradali nonché comportamenti per la prevenzione,
secondo le modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.»;

          b) alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: "e attività formati-
va"».

8.3
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

         «1-bis. All'articolo 121 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

          "1-bis. La prova di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 è
effettuata previa formazione teorica presso un'autoscuola di cui all'articolo
123, incentrata in particolare su alcool e droghe, percezione del rischio, re-
sponsabilità civile e penale, primissimo soccorso in caso di incidente e cause
più frequenti di incidenti stradali nonché comportamenti per la prevenzione,
secondo le modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti."».

     Conseguentemente:

          dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. All'articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
al comma 8-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La conferma della
validità è subordinata anche all'esito positivo di attività di formazione perma-
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nente, secondo quanto stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti."».

          Alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e attività formativa».

8.5
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «trasportare passeggeri» aggiunge-
re le seguenti: «. I trasgressori di quanto previsto al periodo precedente sono
soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
100 a euro 300. La stessa sanzione si applica al passeggero.».

8.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, lettera c), capoverso «5-bis», primo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: «anche con l'ausilio di simulatori di guida.».

ORDINI DEL GIORNO

Art. 9

G9.150
Fregolent

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in
materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285",

     premesso che:

          quello dei bus turistici in Italia rappresenta un settore economico si-
gnificativo, che dà lavoro a oltre 20mila persone, con altrettanti bus che viag-
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giano sulle strade italiane, creando ricchezza per circa 2,5 miliardi di euro
l'anno e permettendo di valorizzare al meglio la vocazione turistica dell'Italia
accompagnando i turisti alla scoperta dell'arte di cui le nostre città sono im-
perniate;

          i bus turistici del nostro Paese percorrono annualmente oltre 1,7 mi-
liardi di chilometri, generando un indotto diretto di consumi e servizi (si pensi
a titolo esemplificativo alle guide turistiche e alle aziende di manutenzione
delle flotte) e un notevole ritorno per i conti pubblici, se si considerano i 270
milioni di euro di accise derivanti dall'acquisto dei carburanti ed i 100 milioni
di euro incassati direttamente dai comuni attraverso l'emissione dei ticket per
l'accesso alle ZTL;

          ad oggi, il settore sta affrontando delle difficoltà derivanti dalla man-
canza di autisti, che le associazioni di categoria maggiormente rappresentative
stimano a circa 7mila unità. Detto numero di lavoratori appare difficilmente
reperibile nel breve periodo, in particolare tra i neo-maggiorenni;

          avvicinare i più giovani al settore risulta difficile, e nei prossimi 5
anni si prevede una perdita di lavoratori ed expertise del settore dovuta al
limite di età per l'idoneità della patente D, che attualmente è fissato a 68 anni;

          se si prendono in considerazione i Paesi europei a noi più vicini sia
culturalmente che territorialmente, il limite anagrafico per il conseguimento
della patente D è presente solo in Italia;

          tale limite pone le aziende italiane operanti nel settore in forte svan-
taggio rispetto a quelle competitor operanti nei principali mercati europei;

          l'approdo dei lavoratori alla categoria di autisti di bus turistici è ge-
neralmente molto elevata, e l'età pensionabile che nel nostro Paese cresce co-
stantemente;

          l'eliminazione del limite anagrafico per la guida con patente D po-
trebbe rappresentare un intervento risolutivo anche sotto l'aspetto sociale e
occupazionale, al fine di permettere il passaggio di conoscenza tra le genera-
zioni più esperte di autisti e quelle ancora acerbe,

     impegna il  Governo:

          nel rispetto della normativa unionale vigente a  eliminare ogni limite
anagrafico previsto per l'ottenimento della patente D, permettendo ai lavora-
tori del settore di proseguire nel servizio su base volontaria anche oltre i 68
anni, senza trascurare aspetti quali la sicurezza e l'idoneità degli stessi.
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G9.151
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni, Di Girolamo, Sironi

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in
materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285",

     premesso che:

          ancora oggi nel nostro Paese centinaia di cavalli vengono ancora uti-
lizzati quotidianamente per il trasporto delle carrozze turistiche;

          come ricorda la LAV, il dibattito sulla sicurezza stradale e l'incolu-
mità pubblica, oltre ai maltrattamenti subiti dagli animali va avanti da anni
anche a colpi di ordinanze, regolamenti, ricorsi e annullamenti. Ai contenzio-
si giudiziari si aggiungono le manifestazioni delle Associazioni per la tutela
degli animali e la crescente sensibilità dell'opinione pubblica che ritiene le
cosiddette «carrozzelle» o «botticelle» un retaggio del passato che costa sof-
ferenza agli animali;

          i cavalli che trainano le carrozze, infatti, sono costretti a lavorare per
molte ore al giorno, con carichi fino a 900 kg, esposti a condizioni climatiche
sempre più estreme, sottoposti a un elevatissimo livello di stress per muoversi
nel traffico e forzati a eseguire un compito in cui non hanno modo di interagire
positivamente con quello che li circonda;

          a ciò si aggiunga che ogni anno i cavalli sono vittime di incidenti. In
particolare, durante la stagione estiva, si verificano malori ed episodi mortali
dovuti alle proibitive condizioni in cui gli animali sono costretti a lavorare per
via delle alte temperature e del tasso di umidità relativa;

          è necessario seguire modelli già adottati in altre città estere, come
Berlino o Vienna o New York, dove in sostituzione dei cavalli si utilizzano
mezzi elettrici ed eco-carrozze,

     impegna il Governo:

          ad adottare tutte le iniziative normative volte a garantire il definiti-
vo superamento dei servizi di piazza con veicoli a trazione animale, e conse-
guentemente ad avviare tutte le iniziative di competenza e di concerto con gli
enti locali al fine di:

          a) consentire la riconversione delle licenze per il servizio di piazza
con veicolo a trazione animale e le autorizzazioni per il noleggio con condu-
cente con veicolo a trazione animale in licenze di esercizio per il servizio taxi
su gomma, in licenza NCC, ecc.;

          b) a garantire agli animali dismessi dai suddetti servizi di cui al com-
ma 1 il pensionamento e mantenimento da parte dei proprietari, al fine di assi-
curare loro condizioni di vita nel rispetto delle loro caratteristiche etologiche
e delle norme igienico-sanitarie.
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EMENDAMENTI

9.0.2
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

       (Modifiche alla durata della guida degli au-
toveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose)

          1. All'articolo 174 del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Il conducente che non
supera di oltre il 10 per cento la durata dei periodi di guida prescritti dal re-
golamento (CE) n. 561/2006 è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 41 ad euro 165. Si applica la sanzione da euro
218 ad euro 868 al conducente e al vettore che non osserva le disposizioni
relative ai periodi di riposo giornaliero di cui al citato regolamento (CE).";

          b) al comma 5 dopo le parole: ", si applica" sono aggiunte le seguenti:
"al vettore e al trasportatore";

          c) al comma 8 dopo le parole: "di cui al regolamento (CE) 561/2006",
sono aggiunte le seguenti: "per oltre il 10 per cento";

          d) al comma 9 dopo le parole: "di cui al regolamento (CE) 561/2006
è soggetto", sono aggiunte le seguenti: "al fermo del mezzo sino a regolariz-
zazione, nonchè"».

Art. 10

10.1
Sironi, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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10.2
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

          «a-bis) all'articolo 142, comma 6, dopo le parole: "debitamente omo-
logate" sono inserite le seguenti: "o approvate dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, nelle more dell'emanazione di un regolamento specifico,"».

10.4
Sironi, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

10.5
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «articolo 142» inserire le seguenti
«sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, dopo le parole: "apparecchiature debitamente omo-
logate" sono inserite le seguenti: "ai sensi dell'articolo 192, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, o approvate
ai sensi dell'articolo 192, comma 3, del medesimo decreto";

          2) al comma 6, dopo le parole: "apparecchiature debitamente omo-
logate" sono inserite le seguenti: "ai sensi dell'articolo 192, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, o approvate
ai sensi dell'articolo 192, comma 3, del medesimo decreto";

          3) "».

10.6
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), capoverso 6-ter, primo periodo, sostituire le parole:
«dei commi 7, 8, 9, o 9-bis» con le seguenti: «del comma 7».
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10.7
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera e), sopprimere il capoverso 2-bis.

10.8
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera e), sopprimere il capoverso «2-bis».

10.9
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera e), sopprimere il capoverso «2-bis».

10.11
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera e), capoverso «2-bis)», le parole: «una sola sanzione
per ciascun giorno di calendario,» sono sostituite dalle seguenti: «una sola
sanzione per ogni periodo inferiore ad un'ora,».

10.12
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera e), capoverso «2-bis)», sostituire le parole: «ciascun
giorno di calendario» con le seguenti: «ogni periodo inferiore ad un'ora,».
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10.13
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera e), capoverso 2-bis), sostituire le parole: «ciascun gior-
no di calendario» con le seguenti: «ciascuna ora».

10.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera e), capoverso 2-bis), dopo le parole: «ciascun giorno
di calendario» inserire le seguenti: «limitatamente alle violazioni successive
alla prima nell'arco del medesimo mese,».

10.16
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera e), sopprimere il capoverso «2-ter».

10.17
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera e), capoverso 2-ter, sopprimere l'ultimo periodo.

10.18
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

          «e-bis) all'articolo 200, dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

          "4-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 3, quando il ver-
bale è redatto con sistemi informatici che producono documenti digitali con-
formi alle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni, al trasgressore e, se presente, alla persona obbligata in so-
lido, è consegnato un documento riepilogativo sintetico che gli consente di
acquisire, con le modalità di cui al comma 5-bis, copia digitale del verbale, per
stamparne una copia in formato analogico ovvero per provvedere al pagamen-
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to ai sensi dell'articolo 202. In tale caso, il verbale sottoscritto digitalmente
costituisce originale che deve esse conservato agli atti dell'Ufficio o Comando
da cui dipende chi ha accertato la violazione nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. La con-
segna del documento riepilogativo costituisce contestazione della violazione.
Nel caso in cui il trasgressore non è presente al momento dell'accertamento
della violazione, il documento riepilogativo può essere lasciato sul veicolo.

          4-ter. Il trasgressore, il proprietario del veicolo o altro obbligato in
solido di cui all'articolo 196, previa identificazione con strumenti di identità
digitale, può ottenere copia digitale del verbale accedendo in modo riservato
e sicuro al portale gestito dall'amministrazione da cui dipende chi ha accertato
la violazione.

          4-quater. Nei casi indicati ai commi 4-bis e 4-ter, in alternativa al
deposito nel portale gestito dall'amministrazione da cui dipende chi ha accer-
tato la violazione, il verbale digitale può essere consegnato al trasgressore o
all'obbligato in solido mediante notifica al loro domicilio digitale, conforme-
mente alle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Nel caso
in cui il documento di cui al comma 4-bis viene lasciato sul veicolo, l'acqui-
sizione del verbale digitale, che deve avvenire senza oneri per l'interessato,
costituisce notifica ai sensi dell'articolo 201."».

10.20
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 1) e 2).

10.21
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera f), sopprimere i numeri 1) e 2).
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10.22
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire il capoverso «g-bis)», con il
seguente:

          «g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 10, 40, com-
ma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, commi 11 e 12, 145, 146, comma
3,147, commi 2-bis e 3, 148, 149, 158 commi 1 e 2, 167, 170, 171, 173, com-
ma 3-bis, 191, comma 4, 193, 213, 214, 216 e 217 per mezzo di appositi di-
spositivi o apparecchiature di rilevamento approvate od omologate ai sensi di
appositi regolamenti adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno. Con i medesimi regolamenti
sono definite, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le condizioni per l'accesso alle
banche dati necessarie per il loro funzionamento; nelle more continuano in via
transitoria a trovare applicazione le disposizioni previgenti. Per l'accertamen-
to delle violazioni, la documentazione fotografica prodotta costituisce atto di
accertamento, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al momento del rilevamento
un determinato veicolo, munito di targa di immatricolazione, stava circolando
ovvero era in fermata o sosta sulla strada;».

10.23
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire il capoverso «g-bis)», con il
seguente:

          «g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 10, 40, com-
ma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, commi 11 e 12, 145, 146, 147, commi
2-bis e 3, 148, 149, 158, commi 1 e 2, 167, 170, 171, 173, comma 3-bis, 191,
comma 4, 193, 213, 214, 216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchia-
ture di rilevamento approvate od omologate ai sensi di appositi regolamenti
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'interno. Per l'accertamento delle violazioni, la documen-
tazione fotografica prodotta costituisce atto di accertamento, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine alla
circostanza che al momento del rilevamento un determinato veicolo, munito
di targa di immatricolazione, stava circolando oppure era in fermata o in sosta
sulla strada».
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10.25
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera f), numero 1), capoverso «g-bis», primo periodo, so-
stituire le parole da: «146, comma 3,» fino a: «e 217,» con le seguenti: «145,
146, 147, commi 2-bis e 3, 148, 149, 158, comma 2, 167, 170, 171, 173, com-
ma 3-bis, 191, comma 4, 193, 213, 214, 216 e 217, nonché delle violazioni in
materia di fermata di cui all'articolo 158, comma 1,».

10.26
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera f), numero 1), capoverso «g-bis)», primo periodo, dopo
le parole: «nei soli casi previsti» inserire le seguenti: «dal comma 2, lettera
d), nonché».

10.27
Fregolent

Al comma 1, lettera f), numero 1), capoverso «g-bis)», primo periodo, dopo
le parole: «nei soli casi previsti» inserire le seguenti: «dal comma 2, lettera
d), nonché».

10.28
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera f), numero 1), capoverso «g-bis)», dopo la parola:
«171» inserire le seguenti: «173, comma 2,».

10.29
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1) inserire il seguente:

          «1-bis) al comma 1-bis, dopo la lettera g-ter) è inserita la seguente:
"g-quater) accertamento della violazione di cui all'articolo 173, comma 3-bis,
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per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento e limita-
tamente alla sperimentazione, almeno triennale, avviata con specifiche linee
guida di indirizzo adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno sentito il Garante della pro-
tezione dei dati personali e la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali."».

10.30
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1) inserire il seguente:

          «1-bis) all'articolo 173, comma 3-bis, accertamento della violazione
per mezzo di appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento e limita-
tamente alla sperimentazione, almeno triennale, avviata con specifiche linee
guida di indirizzo adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno sentito il Garante della pro-
tezione dei dati personali e la Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali».

10.33
Basso, Irto, Fina

Al comma 1 lettera f), numero 2), capoverso 1-quinquies, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «I dispositivi o le apparecchiature per l'accertamen-
to e il rilevamento automatico delle violazioni possono prevedere il blocco
automatico della velocità una volta che si sia raggiunto il limite previsto dalla
legge.».

10.35
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          «1-bis. Al decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, articolo 4, comma 2, primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le parole: ", ovvero, nel caso di strade poste
all'interno del centro abitato, tenendo conto delle preminenti esigenze, anche
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preventive, di tutela della vita umana degli utenti vulnerabili della strada in
ambito urbano"».

10.0.1
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. All'articolo 80, comma 8, primo periodo, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: "o non deperibili
in regime di temperatura controllata (ATP)" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero classificati ad uso speciale"».

10.0.2
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. All'articolo 80, comma 8, primo periodo, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: "o non deperibili
in regime di temperatura controllata (ATP)" sono sostituite dalle seguenti:
"anche di massa complessiva a pieno carico inferiore a 3,5T"».
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10.0.3
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di requisiti per la gui-

da dei veicoli e di validità della patente di guida)

          1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 115:

          1) al comma 1, lettera c), numero 4), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e D1 e D1E";

          2) al comma 1, lettera e), numero 3), le parole: "D1 e D1E", sono
sostituite dalle seguenti: "D e DE";

          3) al comma 1, lettera f), il numero 2) è soppresso;
          4) al comma 2, lettera a), la parola: "sessantacinque", è sostituita

dalla seguente: "settanta" e le parole: "fino a sessantotto anni" sono soppresse;
          5) al comma 2, lettera b), la parola: "sessanta", è sostituita dalla se-

guente: "settanta" e le parole: "fino a sessantotto anni" sono soppresse;
          b) all'articolo 126 i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

          "3. Le patenti di guida delle categorie C1, C1E, C e CE, sono valide
per cinque anni fino a sessantanove anni di età. I titolari delle patenti di guida
di cui alle categorie C1, C1E, C e CE, al compimento del settantesimo anno
di età, rinnovano la validità della patente posseduta ogni anno, previo accer-
tamento annuale dei requisiti fisici e psichici in commissione medica locale.
È fatta salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della
patente C1, C1E, C e CE rispettivamente in patente di categoria B o BE.

          4. Le patenti di guida delle categorie D1, D1E, D e DE sono valide
per cinque anni fino a sessantanove anni di età. I titolari delle patenti di guida
di cui alle categorie D1, D1E, D e DE, al compimento del settantesimo anno
di età, rinnovano la validità della patente posseduta ogni anno, previo accer-
tamento annuale dei requisiti fisici e psichici in commissione medica locale.
È fatta salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della
patente D1 o D, ovvero, D1E o DE rispettivamente in patente di categoria B
o BE".».

     Conseguentemente dopo il Titolo I inserire il seguente:

          «TITOLO I-bis
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          DELLA GUIDA DEI VEICOLI E DELLA VALIDITÀ DELLA
PATENTE DI GUIDA».

10.0.4
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di requisiti per la gui-

da dei veicoli e di validità della patente di guida)

          1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 115:

          1) al comma 1, lettera c), numero 4), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "e D1 e D1E";

          2) al comma 1, lettera e), numero 3), le parole: "D1 e D1E", sono
sostituite dalle seguenti: "D e DE";

          3) al comma 1, lettera f), il numero 2) è soppresso;
          4) al comma 2, lettera a), la parola: "sessantacinque", è sostituita

dalla seguente: "settanta" e le parole: "fino a sessantotto anni" sono soppresse;
          5) al comma 2, lettera b), la parola: "sessanta", è sostituita dalla se-

guente: "settanta" e le parole: "fino a sessantotto anni" sono soppresse;
          b) all'articolo 126, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

          "3. Le patenti di guida delle categorie C1, C1E, C e CE, sono valide
per cinque anni fino a sessantanove anni di età. I titolari delle patenti di guida
di cui alle categorie C1, C1E, C e CE, al compimento del settantesimo anno
di età, rinnovano la validità della patente posseduta ogni anno, previo accer-
tamento annuale dei requisiti fisici e psichici in commissione medica locale.
È fatta salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della
patente C1, C1E, C e CE rispettivamente in patente di categoria B o BE.
4. Le patenti di guida delle categorie D1, D1E, D e DE sono valide per cinque
anni fino a sessantanove anni di età. I titolari delle patenti di guida di cui
alle categorie D1, D1E, D e DE, al compimento del settantesimo anno di età,
rinnovano la validità della patente posseduta ogni anno, previo accertamento
annuale dei requisiti fisici e psichici in commissione medica locale. È fatta
salva la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della patente
D1 o D, ovvero, D1E o DE rispettivamente in patente di categoria B o BE".»
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10.0.6
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. All'articolo 142 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992 n. 285, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

          "1-bis. I limiti di velocità di cui al comma 1 devono essere indicati
con cartelli chiaramente visibili anche in caso di condizioni atmosferiche av-
verse e posizionati ogni chilometro"».

10.0.7
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

          1. Al fine di rafforzare i poteri di controllo degli organi di polizia
stradale, di cui all'articolo 12, comma 1, lettera e), del codice della strada,
mediante l'impiego di dispositivi elettronici, per la prevenzione e il contrasto
delle violazioni alle norme di comportamento in materia di velocità all'interno
dei centri abitati, all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) le parole: "Sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali
di cui all'articolo 2, comma 2, lettere A e B, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285,", sono sostituite dalle seguenti: "Su tutte le tipologie di strade
di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,";

          2) l'ultimo periodo è soppresso;
          b) al comma 2:

          1) al primo periodo, le parole: "Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il prefetto,
sentiti gli organi di polizia stradale competenti per territorio e su conforme
parere degli enti proprietari, individua le strade, diverse dalle autostrade o
dalle strade extraurbane principali, di cui al comma 1, ovvero singoli tratti di
esse" sono sostituite dalle seguenti: "Gli enti proprietari individuano le strade
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ovvero singoli tratti di esse sui quali utilizzare o installare prioritariamente
i predetti dispositivi o mezzi tecnici di controllo" e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: ", ovvero, nel caso di strade poste all'interno del centro
abitato, tenendo conto delle preminenti esigenze, anche preventive, di tutela
della vita umana degli utenti vulnerabili della strada in ambito urbano";

          2) l'ultimo periodo è soppresso.».

10.0.8
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Ampliamento dei controlli automatici della velocità)

          1. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero, nel caso di strade
poste all'interno del centro abitato, tenendo conto delle preminenti esigenze,
anche preventive, di tutela della vita umana degli utenti vulnerabili della stra-
da in ambito urbano"».

Art. 12

12.1
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, capoverso «Art. 80-bis», dopo il comma 2 inserire il seguente:

          «2-bis. Gli operatori economici che non hanno effettuato nell'arco
temporale previsto dal comma 2 il richiamo della casa madre nelle modalità
previste, non è concessa la possibilità di svolgere la revisione degli stessi.».
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12.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. All'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma
4 è sostituito dal seguente:

          "4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti
di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata, con delibera dell'organo
esecutivo, alle finalità connesse:

          - al miglioramento della sicurezza stradale,

          - alla manutenzione delle strade di proprietà dell'ente,
          - all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento,

alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistema-
zione del manto stradale delle strade di proprietà dell'ente,

          - alla redazione dei piani di cui all'articolo 36,
          - a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti

deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti,
          - allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nel-

le scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educa-
zione stradale,

          - a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui
alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12,

          - alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo,
          - a interventi a favore della mobilità sostenibile e ciclistica,
          - alla rimozione dei rifiuti stradali,
          - alla cura e prevenzione del randagismo,
          - all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e

dei servizi di polizia municipale.

          La quota di cui al periodo precedente è determinata sul totale delle
somme incassate, al netto delle spese sostenute per i procedimenti ammi-
nistrativi connessi all'accertamento e alla riscossione dei proventi in que-
stione."

          2. Al comma 5-bis, le parole: "di cui alla lettera c)" sono soppresse.».
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Art. 13

13.1
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

          «3-bis. All'articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 12 è sostituito dal seguente:

          "Il Ministro dei trasporti con proprio decreto, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, stabilisce le tariffe per le operazioni di
revisione svolte dal Dipartimento per i trasporti terrestri e dalle imprese di
cui al comma 8, nonché quelle inerenti ai controlli periodici sulle officine ed
ai controlli a campione effettuati dal Ministero dei trasporti - Dipartimento
per i trasporti terrestri, ai sensi del comma 10. La tariffa prevista dall'articolo
2, comma 1, del decreto ministeriale 2 agosto 2007, n. 161, è annualmente
rivalutata sulla base della variazione positiva dei prezzi al consumo calcolata
dall'ISTAT rispetto all'anno precedente"».

Art. 14

14.1
Di Girolamo, Nave

Sopprimere l'articolo.

14.2
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

     Conseguentemente, al medesimo comma 1, sopprimere la lettera m).
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14.3
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera c).

          b) al medesimo comma, sopprimere la lettera m).

14.4
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

14.5
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1) sopprimere la lettera e).

14.7
Basso, Irto, Fina

Al comma 1), lettera e), dopo le parole: «i conducenti dei monopattini»
aggiungere le seguenti: «che non siano messi a disposizione dagli operatori
di noleggio di monopattini elettrici».

14.8
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera f).
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14.9
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

14.10
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

14.11
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

14.12
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

14.13
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1), lettera m), sopprimere il capoverso «75-viciesquinquies».

14.15
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1), lettera m), capoverso «75-viciesquinquies», apportare le se-
guenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sostituire le parole: «2054 del codice civile»
con le seguenti: «2043 del codice civile»;
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          b) sopprimere il secondo periodo.

14.16
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera m), capoverso «comma 75-viciesquinquies», sostituire
le parole: «dall'articolo 2054» con le seguenti: «dall'articolo 2043»; al mede-
simo capoverso, sopprimere l'ultimo periodo.

14.17
Sironi, Di Girolamo, Nave

Sopprimere il comma 2.

Art. 15

15.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere l'articolo.

15.2
Basso, Irto, Fina

Sopprimere l'articolo.
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15.3
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          1) sopprimere la lettera a);

          2) alla lettera g), sopprimere il numero 1).

15.4
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

     Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera g), sopprimere il nu-
mero 1).

15.5
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera a); al medesimo comma, lettera g), sop-
primere il numero 1).

15.7
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera E-bis, dopo le parole: «segnale-
tica verticale» aggiungere le seguenti: «ed eventualmente orizzontale».

     Conseguentemente, al medesimo comma 1:

          alla lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente:

          2) il numero 12-bis) è sostituito dal seguente:

          «12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, po-
sta a destra salvi casi particolari, delimitata da una striscia bianca continua
o discontinua e contraddistinta dal simbolo del velocipede, destinata alla cir-
colazione, esclusiva o prioritaria, dei velocipedi sulle strade, anche in modo
promiscuo con la circolazione degli altri veicoli nello stesso senso di marcia,
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nei soli casi in cui non sia possibile o adeguato al caso concreto l'inserimento
di una pista ciclabile"»;

          alla lettera b), sostituire il numero 3) con il seguente:

          «3) il numero 12-ter) è sostituito dal seguente:

          "12-ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: parte longitudi-
nale della carreggiata di strade urbane destinata alla circolazione dei soli ve-
locipedi in direzione opposta all'unica direzione consentita a tutti i veicoli,
contraddistinta dal simbolo del velocipede ed eventualmente da striscia bian-
ca, continua o discontinua;"»;

          alla lettera b), numero 5), capoverso 54-bis), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «ed eventualmente da segnaletica orizzontale.»,

          alla lettera b), numero 6), sostituire il capoverso 55-bis) con il se-
guente:

          «55-bis) Zona di attestamento ciclabile: tratto di carreggiata compre-
so tra due linee di arresto, destinato all'accumulo e alla manovra dei velocipedi
in attesa di via libera e alla successiva ripresa in sicurezza della circolazione
dei velocipedi per compiere le manovre consentite all'intersezione»;

          alla lettera c), numero 1), sostituire il punto 1.2) con il seguente:

          «1.2) la lettera i-bis) è sostituita dalla seguente:

         "i-bis) consentire su determinate strade a senso unico di marcia, ove
il limite massimo di velocità sia inferiore o uguale a 30 km/h, la circolazione
dei velocipedi in senso opposto, attraverso la realizzazione di corsie ciclabi-
li per doppio senso ciclabile, anche indipendentemente dalla larghezza della
carreggiata soltanto all'interno dei centri storici e delle zone a traffico limitato,
nei soli casi in cui non sia possibile o adeguato al caso concreto l'inserimento
di piste ciclabili"»;

          alla lettera c), numero 1), sostituire il punto 1.3) con il seguente:

          «1.3) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente:

          "i-ter) consentire la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui al-
la lettera i), purché non siano presenti binari tramviari a raso con segregazione
fisica della sede tranviaria dal resto della carreggiata ed a condizione che, sal-
vo situazioni puntuali, il modulo delle strade non sia inferiore a 4,30 metri."»;

          alla lettera c), numero 1), sostituire il punto 1.4) con il seguente:

         «1.4) è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

          "i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, in determinate
intersezioni semaforizzate su strade con una corsia per senso di marcia, ovvero
su strade anche con più di una corsia per senso di marcia nel caso le condizioni
lo richiedano per la sicurezza dei velocipedi nelle manovre di svolta a sinistra,
con velocità consentita inferiore o uguale a 50 km/h e nelle quali, anche al fine
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di consentire l'accesso dei velocipedi alla predetta zona, è presente, di norma
a destra, una pista ciclabile laterale o una corsia ciclabile"»;

          alla lettera c), numero 2) sostituire il capoverso 11-ter con il seguen-
te:

          «11-ter. I comuni provvedono a delimitare e disciplinare le zone ci-
clabili, in cui può essere limitata o esclusa la circolazione di alcune categorie
di veicoli, sono realizzate misure di moderazione del traffico, possono esse-
re adottati i provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, numero 12-ter) e
all'articolo 7, comma 1, lettere i-bis), i-ter) e i-quater) senza le limitazioni di
norma previste per la loro applicazione, purché siano in ogni caso assicura-
te idonee condizioni di sicurezza anche mediante le predette misure, e non è
consentito superare il limite di velocità di 30 km/h;»,

          alla lettera f), capoverso 2-bis, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, fatta salva la possibilità di occupare la parte centrale o più interna
della corsia stessa per motivi di sicurezza in corrispondenza delle intersezioni
e della sosta laterale;»

          alla lettera g), numero 1), capoverso 4-bis, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e non possono sorpassarli qualora occupino una posizione
della carreggiata diversa dal margine destro;»

          alla lettera h), capoverso 9-bis sopprimere le parole: ", ove le con-
dizioni della strada lo consentano;"

          sostituire la lettera i) con la seguente:

          «i) all'articolo 150, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

          "2-bis. Lungo le strade a senso unico di marcia, in cui è consentita
la circolazione a doppio senso ciclabile di cui all'articolo 7, comma 1, lettera
i-bis), qualora risulti non agevole l'incrocio, i conducenti dei velocipedi sono
tenuti a rallentare e i conducenti degli altri veicoli devono dare la precedenza
ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile."».

     Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Le caratteristiche di dettaglio della «Corsia ciclabile» di cui al-
l'articolo 3, comma 1, numero 12-bis), del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, come sostituito dal comma 1 del presente articolo,
in ambito sia urbano sia extraurbano, sono stabilite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle
more del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a
trovare applicazione le disposizioni previgenti.».
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15.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera E-bis, dopo le parole: «segnale-
tica verticale» inserire le seguenti: «ed eventualmente orizzontale».

15.9
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), capoverso «E-bis» dopo le parole: «segnaletica
verticale,» inserire le seguenti: «ed eventualmente orizzontale,».

15.11
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

          «a-bis) all'articolo 2, comma 7, le parole: "centri abitati con popola-
zione non superiore a diecimila abitanti" sono sostituite dalle seguenti: "cen-
tri abitati di comuni con popolazione complessiva non superiore a diecimila
abitanti"».

15.12
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).

15.13
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
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15.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire il capoverso «12-bis)» con
il seguente:

          «12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, po-
sta a destra salvi casi particolari, delimitata da una striscia bianca continua
o discontinua e contraddistinta dal simbolo del velocipede, destinata alla cir-
colazione, esclusiva o prioritaria, dei velocipedi sulle strade, anche in modo
promiscuo con la circolazione degli altri veicoli nello stesso senso di marcia,
nei soli casi in cui non sia possibile o adeguato al caso concreto l'inserimento
di una pista ciclabile.».

     Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:

         «2. Le caratteristiche di dettaglio della "Corsia ciclabile" di cui all'ar-
ticolo 3, comma 1, numero 12-bis), del codice di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, in am-
bito sia urbano sia extraurbano, sono stabilite con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle more
del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a trovare
applicazione le disposizioni previgenti.».

15.15
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire il capoverso «12-bis)» con
il seguente:

          «12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, posta
a destra salvi casi particolari, delimitata da una striscia bianca continua o di-
scontinua e contraddistinta dal simbolo del velocipede, destinata alla circola-
zione, esclusiva, dei velocipedi sulle strade, anche in modo promiscuo con la
circolazione degli altri veicoli nello stesso senso di marcia, nei soli casi in cui
non sia possibile nel breve periodo l'inserimento di una pista ciclabile, oppure
laddove la corsia ciclabile garantisce immediata realizzabilità dell'intervento
riducendo l'impatto sulle geometrie e funzioni della strada oggetto dell'inter-
vento;».
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15.16
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire il capoverso «12-bis)» con
il seguente:

          «12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, posta
a destra salvi casi particolari, delimitata da una striscia bianca continua o di-
scontinua e contraddistinta dal simbolo del velocipede, destinata alla circola-
zione, esclusiva, dei velocipedi sulle strade, anche in modo promiscuo con la
circolazione degli altri veicoli nello stesso senso di marcia, nei soli casi in cui
non sia possibile nel breve periodo l'inserimento di una pista ciclabile, oppure
laddove la corsia ciclabile garantisce immediata realizzabilità dell'intervento
riducendo l'impatto sulle geometrie e funzioni della strada oggetto dell'inter-
vento;».

15.17
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 2), capoverso numero «12-bis», sostitui-
re le parole: «, idonea a favorire la circolazione» con le seguenti: «salvi ca-
si particolari, delimitata da una striscia bianca continua o discontinua e con-
traddistinta dal simbolo del velocipede, destinata alla circolazione, esclusiva
o prioritaria,».

     Conseguentemente:

          - al medesimo comma, medesimo capoverso, dopo le parole: «casi in
cui non sia possibile» aggiungere le seguenti: «o adeguato al caso concreto»;

          - sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Le caratteristiche di dettaglio della «Corsia ciclabile» di cui al-
l'articolo 3, comma 1, numero 12-bis), del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, come sostituito dal comma 1 del presente articolo,
in ambito sia urbano sia extraurbano, sono stabilite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle
more del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a
trovare applicazione le disposizioni previgenti.».
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15.18
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

     Conseguentemente, al medesimo comma 1:

          a) alla lettera c), sopprimere il numero 1.2);

          b) sopprimere la lettera i).

15.19
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera b) sopprimere il numero 3);

          b) alla lettera c), numero 1), sopprimere il punto 1.2;
          c) sopprimere la lettera i).

15.20
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

     Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

15.21
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3);

          b) sopprimere il comma 2.
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15.23
Basso, Irto, Fina

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire la parola: «idonea»
con la seguente: «destinata»;

          b) al comma 1, lettera b), numero 3), alla fine del periodo, dopo la
parola: «velocipedi,» inserire le seguenti: «contraddistinta dal simbolo del
velocipede ed eventualmente da striscia bianca, continua o discontinua»;

          c) al comma 1, lettera c), numero 1), punto 1.2), le parole: «nei soli
casi in cui non sia possibile l'inserimento di piste ciclabili» sono sostituite dal-
le seguenti: «indipendentemente dalla larghezza della carreggiata all'interno
dei centri storici e delle zone a traffico limitato».

15.24
Di Girolamo, Nave

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «12-ter)» sostituire
la parola: «idonea» con la seguente: «destinata»; al medesimo comma, nu-
mero e capoverso, dopo la parola: «velocipedi» inserire le seguenti: «con-
traddistinta dal simbolo del velocipede ed eventualmente da striscia bianca,
continua o discontinua»;

          b) al comma 1, lettera c), numero 1), numero 1.2), capoverso i-bis),
sostituire le parole: «nei soli casi in cui non sia possibile o adeguato al caso
concreto l'inserimento di piste ciclabili» con le seguenti: «indipendentemente
dalla larghezza della carreggiata all'interno dei centri storici e delle zone a
traffico limitato».

15.25
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «12-ter)», sostituire la pa-
rola: «idonea» con la seguente: «destinata».
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15.26
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere le parole: «e di motocicli.».

15.27
Di Girolamo, Nave

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), numero 5), sostituire il capoverso
"54-bis)," con il seguente: "54-bis)," alla fine del periodo aggiungere le se-
guenti parole "ed eventualmente da segnaletica orizzontale";

          b) al comma 1, lettera c), numero 2), sostituire il capoverso: «11-
ter» con il seguente: «11-ter. I comuni provvedono a delimitare e disciplinare
le zone ciclabili, in cui può essere limitata o esclusa la circolazione di alcune
categorie di veicoli, sono realizzate misure di moderazione del traffico, pos-
sono essere adottati i provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, numero
12-ter) e all'articolo 7, comma 1, lettere i-bis), i-ter) e i-quater) senza le limi-
tazioni di norma previste per la loro applicazione, purché siano in ogni caso
assicurate idonee condizioni di sicurezza anche mediante le predette misure,
e non è consentito superare il limite di velocità di 30 km/h».

15.28
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 5), capoverso «54-bis)», aggiungere, in
fine, le parole: «ed eventualmente da segnaletica orizzontale.».

     Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera c), numero 2), sosti-
tuire il capoverso comma 11-ter con il seguente:

          «11-ter. I comuni provvedono a delimitare e disciplinare le zone ci-
clabili, in cui può essere limitata o esclusa la circolazione di alcune categorie
di veicoli, sono realizzate misure di moderazione del traffico, possono essere
adottati i provvedimenti di cui all'art. 3, comma 1, numero 12-ter) e all'arti-
colo 7, comma 1, lettere i-bis), i-ter) e i-quater) senza le limitazioni di norma
previste per la loro applicazione, purché siano in ogni caso assicurate idonee
condizioni di sicurezza anche mediante le predette misure, e non è consentito
superare il limite di velocità di 30 km/h.».
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15.29
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 6), capoverso «55-bis)», dopo la parola:
«ciclabile» inserire le seguenti: «per ciclomotori e motocicli» e dopo le paro-
le: «dei velocipedi» inserire le seguenti: «, dei ciclomotori e dei motocicli».

     Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le pa-
role: «e delle due ruote a motore».

15.30
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 6), capoverso «55-bis)», aggiungere, in
fine, le parole: «e alla successiva ripresa in sicurezza della circolazione dei
velocipedi per compiere le manovre consentite all'intersezione».

15.31
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera b), numero 6), capoverso «55-bis)» alla fine del primo
periodo aggiungere le parole: «e alla successiva ripresa in sicurezza della cir-
colazione dei velocipedi per compiere le manovre consentite all'intersezione».

15.32
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera c), numero 1, sopprimere il numero 1.2).

15.33
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1),  numero 1.2), capoverso «i-bis)», so-
stituire le parole: «nei soli casi in cui non sia possibile l'inserimento di piste
ciclabili» con le seguenti: «, anche indipendentemente dalla larghezza della
carreggiata soltanto all'interno dei centri storici e delle zone a traffico limitato,
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nei soli casi in cui non sia possibile o adeguato al caso concreto l'inserimento
di piste ciclabili».

15.34
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1), numero 1.2), capoverso «i-bis)», sosti-
tuire le parole: «nei soli casi in cui non sia possibile l'inserimento di piste ci-
clabili» con le seguenti: «indipendentemente dalla larghezza della carreggiata
all'interno dei centri storici e delle zone a traffico limitato.».

15.35
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere il numero 1.3).

15.36
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere il numero 1.3).

15.37
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere il numero 1.3).

15.38
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c) numero 1), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

          «1.3) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente: "i-ter) consentire la
circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i), purché non siano
presenti binari tramviari a raso con segregazione fisica della sede tranviaria
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dal resto della carreggiata ed a condizione che, salvo situazioni puntuali, il
modulo delle strade non sia inferiore a 4,30 metri."».

15.39
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

          «1.3) la lettera i-ter) è sostituita dalla seguente: "i-ter) vietare la cir-
colazione dei velocipedi sulle strade di cui alla lettera i) solo se realizzano con
oneri finanziari a proprio carico interventi infrastrutturali compensativi come
la realizzazione di piste ciclabili nelle stesse sedi stradali o in strade limitrofe
che si collochino nel raggio di 500 metri"».

15.40
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera c), numero 1), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

          «1.3) la lettera i-ter, è sostituita dalla seguente:

          "i-ter) vietare la circolazione dei velocipedi sulle strade di cui alla
lettera i) solo se realizzano con oneri finanziari a proprio carico interventi in-
frastrutturali compensativi come la realizzazione di piste ciclabili nelle stesse
sedi stradali o in strade limitrofe che si collochino nel raggio di 500 metri"».

15.41
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1), numero 1.4), sostituire il capoverso «i-
quater)» con il seguente:

          «i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, in determinate
intersezioni semaforizzate su strade con una corsia per senso di marcia, ovvero
su strade anche con più di una corsia per senso di marcia nel caso le condizioni
lo richiedano per la sicurezza dei velocipedi nelle manovre di svolta a sinistra,
con velocità consentita inferiore o uguale a 50 km/h e nelle quali, anche al
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fine di consentire l'accesso dei velocipedi alla predetta zona, è presente, una
pista ciclabile laterale, di norma a destra, o una corsia ciclabile».

15.42
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera c), numero 1, numero 1.4, sostituire il capoverso «i-
quater)» con il seguente:

      «i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, in determinate in-
tersezioni semaforizzate su strade con una corsia per senso di marcia, ovvero
su strade anche con più di una corsia per senso di marcia nel caso le condizioni
lo richiedano per la sicurezza dei velocipedi nelle manovre di svolta a sinistra,
con velocità consentita inferiore o uguale a 50 km/h e nelle quali, anche al
fine di consentire l'accesso dei velocipedi alla predetta zona, è presente, una
pista ciclabile laterale, di norma a destra, o una corsia ciclabile».

15.43
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 1), numero 1.4), capoverso «i-quater)»,
dopo le parole: «con una corsia per senso di marcia» aggiungere le seguenti:
«ovvero su strade anche con più di una corsia per senso di marcia nel caso
le condizioni lo richiedano per la sicurezza dei velocipedi nelle manovre di
svolta a sinistra».

15.44
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), numero 2), capoverso «11-ter.», dopo le parole:
«misure di moderazione del traffico» inserire le seguenti: «, possono essere
adottati i provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, numero 12-ter), e al-
l'articolo 7, comma 1, lettere i-bis), i-ter) e i-quater), senza le limitazioni di
norma previste per la loro applicazione, purché siano in ogni caso assicurate
idonee condizioni di sicurezza anche mediante le predette misure».
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15.45
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

          «d-bis) all'articolo 50:

          1) al comma 1, le parole: "o di 0,5 chilowatt se adibiti al trasporto
di merci," sono soppresse;

          2) al comma 2:

          2.1) dopo le parole: "trasporto di merci" sono inserite le seguenti:
"o persone";

          2.2 ) le parole: "lunghezza del piano di carico x larghezza del piano
di carico > 0,3 x lunghezza del veicolo x larghezza massima del veicolo.»
sono sostituite con le seguenti:

          «a) se a due ruote: lunghezza del piano di carico x larghezza del piano
di carico > 0,1 x lunghezza del veicolo x larghezza massima del veicolo;

          b) se a tre ruote: lunghezza del piano di carico x larghezza del piano
di carico 0,2 x lunghezza del veicolo x larghezza massima del veicolo;

          c) in entrambi i casi la scheda tecnica del veicolo deve riportare l'in-
dicazione di un carico trasportabile di almeno 35 Kg."».

15.46
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera f), capoverso «2-bis.» aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «fatta salva la possibilità di occupare la parte centrale o più interna
della corsia stessa per motivi di sicurezza in corrispondenza delle intersezioni
e della sosta laterale».

15.47
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera f), capoverso 2-bis, aggiungere, in fine, le parole: «,
fatta salva la possibilità di occupare la parte centrale o più interna della corsia
stessa per motivi di sicurezza in corrispondenza delle intersezioni e della sosta
laterale.».
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15.48
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

15.49
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera g), sopprimere il numero 1).

15.50
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera g), numero 1), capoverso «4-bis», aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e non possono sorpassarli qualora occupino una posizione
della carreggiata diversa dal margine destro».

15.51
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera g), capoverso «comma 4-bis», aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e non possono sorpassarli qualora occupino una posizione
della carreggiata diversa dal margine destro».

15.52
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera g), numero 1), capoverso 4-bis, aggiungere, in fine,
le parole: «e non possono sorpassarli qualora occupino una posizione della
carreggiata diversa dal margine destro.».
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15.54
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera g), sopprimere il numero 2).

15.55
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera h), sostituire il capoverso «9-bis» con il seguente:

          «9-bis. Lungo le strade urbane ciclabili il conducente di un autovei-
colo che effettui il sorpasso di una bicicletta è tenuto ad usare particolari cau-
tele al fine di assicurare, la distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri e, in
ogni caso, la maggiore distanza laterale possibile di sicurezza in considera-
zione della minore stabilità e della probabilità di ondeggiamenti e deviazioni
da parte della bicicletta stessa. Prima di effettuare il sorpasso di una bicicletta,
il conducente dell'autoveicolo valuta l'esistenza delle condizioni predette per
compiere la manovra in completa sicurezza per entrambi i veicoli, riducen-
do particolarmente la velocità, ove necessario, affinché la manovra di sorpas-
so sia compiuta a ridottissima velocità qualora le circostanze lo richiedano.
Chiunque viola le disposizioni del presente comma è soggetto alle sanzioni
amministrative di cui al comma 16, primo periodo.».

15.56
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera h), capoverso «comma 9-bis», primo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: «ove le condizioni della strada lo consentano».

15.57
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera h), capoverso «comma 9-bis», sopprimere le parole:
«, ove le condizioni della strada lo consentano,».
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15.58
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera h), capoverso «9-bis», sopprimere le parole: «, ove le
condizioni della strada lo consentano,».

15.59
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera h), capoverso «comma 9-bis,» sostituire le parole: «,
ove le condizioni della strada lo consentano», con le seguenti: «nelle strade
urbane, la distanza di sicurezza di un metro e nelle strade extra urbane,».

15.60
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1 sostituire la lettera i) con la seguente:

         «i) all'articolo 150, il comma 2-bis, è sostituito dal seguente:

          "2-bis. Lungo le strade a senso unico di marcia, in cui è consentita
la circolazione a doppio senso ciclabile di cui all'articolo 7, comma 1, lettera
i-bis), qualora risulti non agevole l'incrocio, i conducenti dei velocipedi sono
tenuti a rallentare e i conducenti degli altri veicoli devono dare la precedenza
ai velocipedi che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile."».

15.61
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente:

          «i) all'articolo 150, il comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-bis.
Lungo le strade a senso unico di marcia, in cui è consentita la circolazione
a doppio senso ciclabile di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i-bis), qualora
risulti non agevole l'incrocio, i conducenti dei velocipedi sono tenuti a rallen-
tare e i conducenti degli altri veicoli devono dare la precedenza ai velocipedi
che circolano sulla corsia ciclabile per doppio senso ciclabile.».
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15.62
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

15.63
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera n), al numero 1) premettere il seguente:

          «01) al comma 1, le parole da: "quando circolano fuori dai centri
abitati" fino alla fine del comma, sono soppresse.».

15.64
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), inserire il seguente:

          «1-bis) al comma 9, dopo le parole: "quando esistono" sono inserite
le seguenti: "e sono percorribili in sicurezza".».

15.65
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera n), dopo il numero 1), inserire il seguente:

          «1-bis) al comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono
esenti dall'obbligo di circolazione sulle corsie e piste ciclabili i velocipedi
adibiti al trasporto professionale di merci o persone".».
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15.67
Basso, Irto, Fina

Al comma 1 dopo la lettera n), inserire la seguente:

          «n-bis) dopo l'articolo 182, è inserito il seguente:

"Art. 182-bis.
(Circolazione di velocipedi, ciclomo-

tori e motocicli nelle corsie riservate)

          1. Sulle corsie di cui all'articolo 7, comma 1), lettera i), del presen-
te codice è sempre consentita la circolazione delle biciclette, dei ciclomotori
e dei motocicli, salvo diversa disposizione, motivata da considerazioni sulla
sicurezza della circolazione, da adottarsi con ordinanza del sindaco"».

15.68
Basso, Irto, Fina

Sopprimere il comma 2.

15.69
Di Girolamo, Nave

Sopprimere il comma 2.

15.70
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere il comma 2.
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15.71
Basso, Irto, Fina

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Le caratteristiche di dettaglio della "Corsia ciclabile" di cui al-
l'articolo 3, comma 1, numero 12-bis), del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, come sostituito dal comma 1 del presente articolo,
in ambito sia urbano sia extraurbano, sono stabilite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle
more del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a
trovare applicazione le disposizioni previgenti.».

15.72
Di Girolamo, Nave

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Le caratteristiche di dettaglio della «Corsia ciclabile» di cui al-
l'articolo 3, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, in ambito sia urbano sia extraurbano, sono stabilite con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
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Art. 16

16.0.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Modifiche in materia di equipaggiamen-

to dei veicoli per la sicurezza della circolazione)

          1. All'articolo 72 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

          "1-bis. I veicoli a motore destinati al trasporto di persone o al tra-
sporto di merci aventi almeno quattro ruote di cui lettere b) e c) dell'artico-
lo 47 categorie M2, M3, N2, N3, devono essere equipaggiati con segnaletica
adesiva, visibile sia lateralmente che sul lato posteriore del veicolo, per con-
sentire agli utenti vulnerabili di cui all'articolo 3, comma 1, numero 53-bis), di
individuare gli angoli ciechi. I veicoli delle suddette categorie devono altresì
essere dotati di dispositivi di rilevazione degli utenti vulnerabili, da collocare
in prossimità della parte anteriore del veicolo o sul lato del marciapiede, in
grado di emettere un segnale acustico di allerta.

          1-ter. Chiunque circoli con uno dei veicoli di cui al comma 1-bis
privo dei dispositivi ivi prescritti o con dispositivi non conformi alle disposi-
zioni stabilite dai decreti che definiscono le caratteristiche tecnico-costrutti-
ve e funzionali dei dispositivi di cui al comma 1-bis è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 430 a euro 1.731. Si
applica altresì la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di
circolazione, secondo le disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II.".

          2. Le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali dei dispositivi
di cui all'articolo 72, comma 1-bis, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma 1 del presente articolo,
sono definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

          3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal
centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

          4. Al fine di promuovere la sicurezza stradale degli utenti vulnera-
bili è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo per il rimborso di parte del costo sostenuto per l'acquisto
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dei dispositivi di sicurezza di cui al comma 1, con una dotazione di 5 milioni
di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni di euro per l'anno 2025.

          5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità di erogazione e di ripartizione del fondo di cui al comma 1.

          6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 15 milioni di euro per l'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

     Conseguentemente, dopo il Titolo II, aggiungere il seguente:

         «TITOLO II-bis

          DELLA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE DESTINA-
TI AL TRASPORTO DI PERSONE E AL TRASPORTO DI MERCI

          Capo I
          EQUIPAGGIAMENTO: DISPOSITIVI DI RILEVAMENTO E DI

SEGNALAZIONE DEGLI ANGOLI CIECHI»

     Conseguentemente, all'articolo 35, comma 3, lettera u), sopprimere le
seguenti parole: «riducendo gli angoli morti».

16.0.2
Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Modifiche in materia di equipaggiamen-

to dei veicoli per la sicurezza della circolazione)

          1. All'articolo 72 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

          "1-bis. I veicoli a motore destinati al trasporto di persone o al tra-
sporto di merci aventi almeno quattro ruote di cui lettere b) e c) dell'artico-
lo 47 categorie M2, M3, N2, N3, devono essere equipaggiati con segnaletica
adesiva, visibile sia lateralmente che sul lato posteriore del veicolo, per con-
sentire agli utenti vulnerabili di cui all'articolo 3, comma 1, numero 53-bis), di
individuare gli angoli ciechi. I veicoli delle suddette categorie devono altresì
essere dotati di dispositivi di rilevazione degli utenti vulnerabili, da collocare
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in prossimità della parte anteriore del veicolo o sul lato del marciapiede, in
grado di emettere un segnale acustico di allerta.

          1-ter. Chiunque circoli con uno dei veicoli di cui al comma 1-bis
privo dei dispositivi ivi prescritti o con dispositivi non conformi alle disposi-
zioni stabilite dai decreti che definiscono le caratteristiche tecnico-costrutti-
ve e funzionali dei dispositivi di cui al comma 1-bis è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 430 a euro 1.731. Si
applica altresì la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di
circolazione, secondo le disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II.

          1-quater. Le caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali dei di-
spositivi di cui all'articolo 72, comma 1-bis, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto dal comma 1 del presen-
te articolo, sono definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere
dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

          1-quinquies Al fine di promuovere la sicurezza stradale degli utenti
vulnerabili è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un fondo per il rimborso di parte del costo sostenuto per
l'acquisto dei dispositivi di sicurezza di cui all'articolo 1, con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e di 15 milioni di euro per l'anno 2025.

          1-sexies Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di erogazione e di ripartizione del fondo di cui al comma 1.

          1-septies Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 15 milioni di euro per l'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."».
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Art. 17

17.1
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «in caso di visibilità insuf-
ficiente».

17.2
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera e), dopo il numero 9), aggiungere il seguente:

          10) dopo il comma 6-bis, è aggiunto il seguente: «6-ter. Nelle more
dell'eliminazione dei passaggi a livello, il gestore dell'infrastruttura naziona-
le provvede all'installazione del sistema Protezione Automatica Integrativa -
Passaggi a Livello (PAI-PL).».

17.3
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

          «2. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, gli enti gestori prov-
vedono ai suddetti adempimenti nell'ambito delle risorse finalizzate alla ma-
nutenzione. Per le medesime finalità del presente articolo, nonché per contri-
buire ai necessari interventi di ammodernamento tecnologico e messa in si-
curezza dei passaggi a livello, e realizzazione di sottopassi ferroviari carrabi-
li, sono stanziati 50 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2024-2026.
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa in-
tesa in sede di Conferenza Unificata, sono stabiliti criteri e modalità di riparto
delle suddette risorse.

          2-bis. A copertura delle disposizioni di cui al comma 2, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
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2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

Art. 19

19.0.1
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

          1. All'articolo 14 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

          "c-bis) alla installazione di strutture che consentano l'attraversamen-
to della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con
la circolazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di pre-
venzione delle collisioni con la fauna selvatica;";

          b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:

          "2-ter: Al fine di individuare le tratte stradali dove eseguire le opere
di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), gli enti proprietari delle strade prov-
vedono, con cadenza biennale, alla valutazione del rischio connesso all'attra-
versamento della sede stradale da parte della fauna selvatica, anche in relazio-
ne agli incidenti avvenuti negli anni precedenti. Per le opere stradali di nuova
costruzione la valutazione del rischio è effettuata in sede di progettazione."».
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19.0.2
Sironi, Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifiche alla disciplina dell'attraversamento della fauna)

          1. All'articolo 14, del codice della strada di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

          "c-bis) alla installazione di strutture che consentano l'attraversamen-
to della sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con
la circolazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di pre-
venzione delle collisioni con la fauna selvatica.".

          b) dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:

          "2-ter. Al fine di individuare le tratte stradali dove eseguire le opere
di cui al comma 1, lettera c-bis), gli enti proprietari delle strade provvedono,
con cadenza biennale, alla valutazione del rischio connesso all'attraversamen-
to della sede stradale da parte della fauna selvatica, anche in relazione agli
incidenti avvenuti negli anni precedenti. Per le opere stradali di nuova costru-
zione la valutazione del rischio è effettuata in sede di progettazione."».

19.0.3
Paita, Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di

mobilità delle persone con disabilità)

          1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole
"1,2 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti "5 milioni di euro annui".

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3,8 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

Art. 20

20.2
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1) , dopo le parole: «operatori stradali»
aggiungere la seguente: «e autostradali».

Art. 21

21.1
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, capoverso «19-bis» sopprimere le parole: «e i tempi».

Art. 22

22.2
Sironi, Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. Al comma 2, dell'articolo 61 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole: "ferma restando l'idoneità certificata dei rimorchi, o
delle unità di carico ivi caricate, al trasporto intermodale strada-rotaia e stra-
da-mare e, sempre che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento"
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sono sostituite dalle seguenti: "e nelle more dell'adeguamento del regolamen-
to, è consentita la circolazione per gli autoarticolati in cui l'avanzamento del-
l'asse della ralla, misurato orizzontalmente, rispetto alla parte posteriore del
semirimorchio, risulti non superiore a 13,50 m. e, rispetto ad un punto qual-
siasi della parte anteriore del semirimorchio, risulti non superiore a 2,04 m."».

22.4
Sironi, Di Girolamo, Nave

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

       «4-bis. All'articolo 62 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

       a) al comma 3:

          1) al primo periodo, le parole: «18 t» sono sostituite dalle seguenti:
«22 t»;

          2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di veicoli a
zero emissioni, il peso massimo autorizzato di 22 t è incrementato del peso
supplementare necessario per la tecnologia a combustibile alternativo, per un
massimo di 4 t.»;

        b) al comma 4, le parole: «40 t» sono sostituite dalle seguenti: «44 t».»

22.5
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 62 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: "19,5 t." sono aggiunte le se-
guenti: "Nel caso di veicoli a zero emissioni, il peso massimo autorizzato di
22t è incrementato del peso supplementare necessario per la tecnologia a com-
bustibile alternativo, per un massimo di 4 t."».
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ORDINE DEL GIORNO

G22.150
Romeo

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante Interventi in materia di

sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

     premesso che

          il disegno di legge in esame apporta una serie di modifiche al codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, tese al raffor-
zamento della sicurezza stradale, anche mediante inasprimento delle sanzioni
di comportamenti pericolosi e rafforzamento dei controlli;

     considerato che:

          per garantire e rafforzare la sicurezza stradale, accanto alle regole di
condotta sono necessari interventi infrastrutturali che rendano la rete viaria
più sicura;

     impegna il Governo

          a destinare, all'interno degli stanziamenti disponibili e non impegnati
del fondo di cui all'articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2023, n.
213, al Comune di Cittadella (PD) le risorse necessarie alla realizzazione di
una rotatoria in corrispondenza dell'incrocio tra Via Basse del Brenta e Via
Michela (sp24).



 74 

EMENDAMENTI

22.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di pubblicità di autoveicoli e di campa-

gne pubblicitarie per la sicurezza stradale e la mobilità sostenibile)

          1. La pubblicità di autoveicoli, con qualsiasi mezzo effettuata, de-
ve essere accompagnata da un messaggio promozionale che tenuto conto dei
comportamenti statisticamente più pericolosi incoraggi la guida sicura, ovve-
ro l'uso della mobilità attiva o della mobilità condivisa o del trasporto pubbli-
co, a rotazione tra i seguenti:

          1. «Per i tragitti quotidiani, usa i mezzi pubblici»;

          2. «Per gli spostamenti brevi in città, scegli di camminare o andare
in bicicletta»;

          3. «Prendi in considerazione l'uso condiviso dell'auto»;
          4. «Quando guidi, rispetta i limiti di velocità, non distrarti e da sem-

pre la precedenza».

          2. La competenza amministrativa a vigilare sul rispetto e a sanziona-
re le violazioni della disposizione di cui al primo comma è attribuita all'Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato, che agisce con i medesimi poteri
previsti dall'articolo 27 del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146.

          3. Una quota pari al 5 per cento delle spese sostenute dagli opera-
tori pubblicitari, come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera e), del decre-
to legislativo 2 agosto 2007, n. 145, per pubblicità di autoveicoli effettuata
con qualsiasi mezzo in Italia, è devoluta ad apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa corrente del Dipartimento per l'informazione e l'edito-
ria presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, per essere destinata alla
progettazione e realizzazione di campagne pubblicitarie di promozione della
mobilità sostenibile e della sicurezza stradale, sentiti il Ministero dei trasporti
e delle infrastrutture e il Ministero dell'interno.

          4. La Fondazione Pubblicità Progresso, nell'ambito dell'attività isti-
tuzionale di comunicazione sociale volta a sensibilizzare l'opinione pubblica
su temi civili, culturali ed educativi della comunità e a favorire la nascita di
comportamenti virtuosi orientati alla crescita del bene comune, promuove an-
nualmente almeno una campagna pubblicitaria dedicata alla promozione della
mobilità sostenibile e della sicurezza stradale.
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          5. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
centottantesimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente legge.».

Art. 23

23.1
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere il numero 1.3).

     Conseguentemente, sopprimere il numero 4).

23.2
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) al numero 1), sopprimere il numero 1.3);

          b) sopprimere il numero 4).

23.3
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere il numero 1.3).

23.4
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), numero 1), sopprimere il numero 1.3).
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23.5
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

          «1.3) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

          "f) stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce di sosta laterale
e parcheggi nei quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una
somma nel rispetto delle linee guida di indirizzo per l'attuazione da adottarsi
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed Autonomie locali;";».

23.6
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

      «1.3) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

          "f) stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce di sosta laterale
e parcheggi nei quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una
somma nel rispetto delle linee guida di indirizzo per l'attuazione da adottarsi
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate
previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali";»

23.7
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera a), numero 1), numero 1.3), capoverso «lettera f)»,
sopprimere dalle parole: «con decreto del Ministro» fino alla fine della let-
tera.

23.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), numero 1.3), capoverso «f)», soppri-
mere le parole da: «con decreto del Ministro» fino alla fine della lettera.
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23.9
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), numero 1.3), capoverso «f)», sopprime-
re le parole da: «le categorie dei veicoli esentati» fino alla fine della lettera.

23.10
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 1), numero 1.3), capoverso «f)», aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: «Nelle more del decreto di cui al periodo
precedente, continuano in via transitoria a trovare applicazione le disposizioni
previgenti.».

23.12
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).

23.13
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).

23.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 4) con il seguente:

     «4) al comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente:

          "Il comune individua con motivata determinazione la soglia di aree
destinate al parcheggio senza custodia o senza dispositivi di controllo, tenu-
to conto tanto dell'esigenza di garantire adeguati stalli non assoggettati al pa-
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gamento, anche a limitazione temporale di durata, quanto delle finalità di ge-
stione efficiente della mobilità urbana e degli usi del suolo pubblico."».

23.15
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 4) con il seguente:

          «4) al comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente:

          "Il comune individua con motivata determinazione la soglia di aree
destinate al parcheggio senza custodia o senza dispositivi di controllo, tenu-
to conto tanto dell'esigenza di garantire adeguati stalli non assoggettati al pa-
gamento, anche a limitazione temporale di durata, quanto delle finalità di ge-
stione efficiente della mobilità urbana e degli usi del suolo pubblico."».

23.16
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 4), dopo le parole: "durata del parcheggio."
inserire le seguenti: "Il Comune prevede inoltre la destinazione di una quota di
spazi di sosta gratuita dedicati ai ciclomotori e ai motocicli in misura adeguata
al numero di tali mezzi circolanti sul territorio.".

23.19
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

          «b) all'articolo 42 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1. il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Sono altresì segnali com-
plementari i dispositivi e gli interventi sull'infrastruttura stradale che comun-
que contengono un elemento di segnalamento, destinati a impedire la sosta, a
moderare il traffico o a rallentare la velocità dei veicoli»;

          2. dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Nei centri abitati,
l'ente proprietario della strada può adottare dispositivi ed eseguire interventi
infrastrutturali di moderazione del traffico e di rallentamento della velocità, in
forma temporanea o definitiva, realizzati in opera o prefabbricati, per l'intera
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o anche solo per una parte della larghezza della carreggiata o della corsia, in
forma estesa in zone o strade o tratti di esse oppure in forma puntuale in pros-
simità o in corrispondenza di intersezioni, attraversamenti e altri punti speci-
fici. È consentita in via ordinaria, in particolare, la realizzazione o l'installa-
zione, nei termini indicati nel periodo precedente, di elementi in rilievo, dossi
e rialzi del piano stradale, pavimentazioni con particolari trattamenti superfi-
ciali, materiali o colorazioni, disassamenti, chicanes, deviazioni trasversali e
restringimenti centrali o laterali della carreggiata, corsia o sezione stradale,
isole di traffico e salvagente, ampliamenti e prolungamenti dei marciapiedi,
elementi di arredo funzionale o urbano, anche verde.».»

23.20
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

      «b-bis) all'articolo 42, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

       "2-bis. Nei centri abitati, l'ente proprietario della strada può adottare
dispositivi ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traffico e
di rallentamento della velocità, in forma temporanea o definitiva, realizzati in
opera o prefabbricati, per l'intera o anche solo per una parte della larghezza
della carreggiata o della corsia, in forma estesa in zone o strade o tratti di esse
oppure in forma puntuale in prossimità o in corrispondenza di intersezioni,
attraversamenti e altri punti specifici. È consentita in via ordinaria, in partico-
lare, la realizzazione o l'installazione, nei termini indicati nel periodo prece-
dente, di elementi in rilievo, dossi e rialzi del piano stradale, pavimentazioni
con particolari trattamenti superficiali, materiali o colorazioni, disassamenti,
chicanes, deviazioni trasversali e restringimenti centrali o laterali della car-
reggiata, corsia o sezione stradale, isole di traffico e salvagente, ampliamen-
ti e prolungamenti dei marciapiedi, elementi di arredo funzionale o urbano,
anche verde."».

     Conseguentemente, aggiungere in fine il seguente comma:

          3. Ferma restando l'immediata efficacia e diretta applicabilità dell'ar-
ticolo 42, comma 2-bis del codice della strada, introdotto dal comma 1, entro
un anno dall'entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sono approvate apposite linee guida per la
progettazione e l'attuazione degli interventi e dispositivi di moderazione del
traffico e della velocità in ambito urbano. Le predette linee guida sono redatte
in conformità alle migliori tecniche disponibili e sperimentate a livello inter-
nazionale, tendendo all'armonizzazione con le normative tecniche degli altri
Stati appartenenti all'Unione europea e, in ogni caso, secondo finalità primarie
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di tutela della sicurezza stradale, con particolare riferimento alla tutela dell'in-
columità degli utenti vulnerabili della strada.

23.21
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

          «b-bis) all'articolo 42, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

          "2-bis. Nei centri abitati, l'ente proprietario della strada può instal-
lare dispositivi ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traf-
fico e di rallentamento della velocità, in forma temporanea o definitiva, rea-
lizzati in opera o prefabbricati, per l'intera larghezza della carreggiata o della
corsia o anche solo per una parte di esse, in forma estesa in zone o strade o
tratti di esse oppure in forma puntuale in prossimità o in corrispondenza di
intersezioni, attraversamenti e altri punti specifici. È consentita in via ordina-
ria, in particolare, la realizzazione o l'installazione, secondo quanto indicato
nel primo periodo, di elementi in rilievo, dossi e rialzi del piano stradale, pa-
vimentazioni con particolari trattamenti superficiali, materiali o colorazioni,
disassamenti, chicanes, deviazioni trasversali e restringimenti centrali o late-
rali della carreggiata, corsia o sezione stradale, isole di traffico e salvagente,
ampliamenti e prolungamenti dei marciapiedi nonché elementi di arredo fun-
zionale o urbano, anche vegetali"».

     Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. Ferma restando l'immediata efficacia e diretta applicabilità
delle disposizioni del comma 2-bis dell'articolo 42 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come introdotto dal comma
1, lettera b-bis) del presente articolo, entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sono adottate linee guida per la progettazione e l'attuazione degli in-
terventi e dei dispositivi di moderazione del traffico e della velocità in ambito
urbano. Le suddette linee guida sono redatte in conformità alle migliori tecni-
che disponibili e sperimentate a livello internazionale, tendendo all'armoniz-
zazione con le normative tecniche degli altri Stati appartenenti all'Unione eu-
ropea e, in ogni caso, secondo finalità primarie di tutela della sicurezza stra-
dale, con particolare riferimento alla tutela dell'incolumità degli utenti vulne-
rabili della strada.».
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23.22
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

      «b-bis) all'articolo 42, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

       "2-bis. Nei centri abitati, gli enti proprietari possono adottare disposi-
tivi ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traffico e di ral-
lentamento della velocità, realizzati in opera o prefabbricati, per l'intera o an-
che solo per una parte della larghezza della carreggiata o della corsia, in forma
estesa in zone o strade o tratti di esse oppure in forma puntuale in prossimità
o in corrispondenza di intersezioni, attraversamenti e altri punti particolari. È
consentita, in particolare, la realizzazione o l'installazione di elementi in rilie-
vo, dossi e rialzi del piano stradale, pavimentazioni con particolari trattamenti
superficiali, materiali o colori, disassamenti, chicanes, deviazioni trasversali
e restringimenti centrali o laterali della carreggiata, corsia o sezione stradale,
isole di traffico e salvagente, ampliamenti e prolungamenti dei marciapiedi,
elementi di arredo funzionale o urbano, aiuole con piantumazione di verde."».

23.23
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

          «b-bis) All'articolo 42, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

          "2-bis. Nei centri abitati, gli enti proprietari possono adottare dispo-
sitivi ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traffico e di ral-
lentamento della velocità, realizzati in opera o prefabbricati, per l'intera o an-
che solo per una parte della larghezza della carreggiata o della corsia, in forma
estesa in zone o strade o tratti di esse oppure in forma puntuale in prossimità
o in corrispondenza di intersezioni, attraversamenti e altri punti particolari. È
consentita, in particolare, la realizzazione o l'installazione di elementi in rilie-
vo, dossi e rialzi del piano stradale, pavimentazioni con particolari trattamenti
superficiali, materiali o colori, disassamenti, chicanes, deviazioni trasversali
e restringimenti centrali o laterali della carreggiata, corsia o sezione stradale,
isole di traffico e salvagente, ampliamenti e prolungamenti dei marciapiedi,
elementi di arredo funzionale o urbano, aiuole con piantumazione di verde."».
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23.24
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

          «b-bis) all'articolo 42, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

          "2-bis. All'articolo 42 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-
bis. Nei centri abitati, l'ente proprietario della strada può adottare dispositivi
ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traffico e di rallen-
tamento della velocità, in forma temporanea o definitiva, realizzati in opera
o prefabbricati, per l'intera o anche solo per una parte della larghezza della
carreggiata o della corsia, in forma estesa in zone o strade o tratti di esse op-
pure in forma puntuale in prossimità o in corrispondenza di intersezioni, at-
traversamenti e altri punti specifici. E' consentita in via ordinaria, in partico-
lare, la realizzazione o l'installazione, nei termini indicati nel periodo prece-
dente, di elementi in rilievo, dossi e rialzi del piano stradale, pavimentazioni
con particolari trattamenti superficiali, materiali o colorazioni, disassamenti,
chicanes, deviazioni trasversali e restringimenti centrali o laterali della car-
reggiata, corsia o sezione stradale, isole di traffico e salvagente, ampliamen-
ti e prolungamenti dei marciapiedi, elementi di arredo funzionale o urbano,
anche verde.»"».

23.25
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la c) aggiungere la seguente:

          "c-bis) all'articolo 188, comma 4, sostituire le parole: "da euro 168
ad euro 672" con le seguenti: "da euro 336 euro ad euro 1344".
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ORDINE DEL GIORNO

G23.150
Sigismondi, Rosa, Farolfi, Petrucci, Tubetti

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in

materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285",

     premesso che

          il Decreto legge n.121/2021, convertito in legge n.156/2021, ha mo-
dificato il Codice della Strada con l'introduzione del nuovo articolo 188-bis
recante "Sosta dei veicoli al servizio delle donne in stato di gravidanza o di
genitori con un bambino di età non superiore a due anni", demandando al Co-
mune di residenza il rilascio del contrassegno;

          l'attuazione di questa disposizione è subordinata all'approvazione
delle specifiche istruzioni relative a:

          - segnaletica stradale verticale e orizzontale
          - caratteristiche del contrassegno e modalità di rilascio su tutto il

territorio nazionale.
          Tali specifiche devono essere previste nel Regolamento di esecuzio-

ne del Codice della Strada DPR 495/1992;
          il rinvio a norme regolamentari non entrate in vigore (nella stesura

del progetto di legge si rinviava all'art. 381-bis del Regolamento rimasto inat-
tuato) non consentirebbe la piena applicazione degli art. 158 comma 2, lettera
g-bis) e art. 188-bis, comma 3) del Codice della Strada;

          il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili 7/4/2022, oltre ad erogare finanziamenti per la realizzazione degli "stalli
rosa", ha definito le caratteristiche della segnaletica stradale da adottare per
ottenere i finanziamenti;

          sulla questione de quo né il Ministero dell'Interno, né il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti si sono ancora pronunciati;

     impegna il Governo

          a valutare, per dirimere qualsiasi dubbio applicativo, l'introduzione
nel Regolamento del Codice della Strada, come previsto nel progetto di ste-
sura, di un apposito articolo, che disciplini un modello di contrassegno uni-
forme su tutto il territorio nazionale (alla stregua di quello in uso per le per-
sone invalide con ridotta capacità motoria) e confermi le caratteristiche della
segnaletica stradale contenuta nel Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibili del 7/4/2022.
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EMENDAMENTI

Art. 24

24.1
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1).

24.2
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere i capoversi «14-ter» e «14-
quater».

24.3
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere il capoverso «14-ter».

24.4
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), numero 2) sopprimere il capoverso «14-ter».

24.5
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).
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24.6
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).

24.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche e adeguamento del regime sanzio-

natorio del servizio di noleggio con conducente)

          1. All'articolo 85 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, i commi 4 e 4-bis sono sostituiti dai seguenti:

          «4. Chiunque, senza avere ottenuto l'autorizzazione prevista dall'ar-
ticolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce a noleggio con conducente
un veicolo ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, adibisce a noleggio
con conducente un veicolo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.812 ad euro 7.249 e, se
si tratta di autobus, da euro 1.998 ad euro 7.993. La violazione medesima im-
porta la sanzione amministrativa della sospensione della carta di circolazione
per un periodo da due a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II,
del titolo VI. Quando lo stesso soggetto è incorso, in un periodo di tre anni, in
tale violazione per almeno due volte, all'ultima di esse consegue la sanzione
amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione e dell'autoriz-
zazione, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

          4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un vei-
colo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle
condizioni di cui all'autorizzazione medesima è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 86 ad euro 338».
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24.0.150 (già 26.0.1)
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche e adeguamento del regime sanzio-

natorio del servizio di noleggio con conducente)

          1. All'articolo 85 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, i commi 4 e 4-bis sono sostituiti dai seguenti:

          "4. Chiunque, senza avere ottenuto l'autorizzazione prevista dall'ar-
ticolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce a noleggio con conducente
un veicolo ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, adibisce a noleggio
con conducente un veicolo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.812 ad euro 7.249 e, se
si tratta di autobus, da euro 1.998 ad euro 7.993. La violazione medesima im-
porta la sanzione amministrativa della sospensione della carta di circolazione
per un periodo da due a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II,
del titolo VI. Quando lo stesso soggetto è incorso, in un periodo di tre anni, in
tale violazione per almeno due volte, all'ultima di esse consegue la sanzione
amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione e dell'autoriz-
zazione, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

          4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un vei-
colo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle
condizioni di cui all'autorizzazione medesima è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 86 ad euro 338"».
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24.0.2
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche al codice della strada in materia di san-

zioni degli operatori di trasporto pubblico non di linea)

          1. All'articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 4:

          1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Chiunque, senza
avere ottenuto l'autorizzazione prevista dall'articolo 8 della legge 15 gen-
naio 1992, n. 21, adibisce a noleggio con conducente un veicolo è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173 ad
euro 694 e, se si tratta di autobus, da euro 1.812 ad euro 7.249»;

          2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Quando lo stesso sog-
getto è incorso, in un periodo di tre anni, in tale violazione per almeno due
volte, all'ultima di esse consegue la sanzione accessoria della revoca della
patente. Le stesse sanzioni si applicano a coloro ai quali è stata sospesa o
revocata la autorizzazione»;
          b) al comma 4-bis, il secondo periodo è soppresso;
          c) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: «4-ter. Chiunque, es-

sendo munito di autorizzazione, rivolge la propria attività all'utenza indiffe-
renziata di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, è
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da ? 1.812
a ? 7.249. La violazione medesima importa la sanzione amministrativa acces-
soria del ritiro della carta di circolazione e dell'autorizzazione, ai sensi delle
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. La disposizione non si applica
ai casi di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 15 gennaio 1992, n. 21».
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24.0.3
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

          1. All'articolo 85 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1. al comma 4:

          a) al primo periodo, dopo la parola: «Chiunque» sono inserite le se-
guenti: «senza avere ottenuto la autorizzazione prevista dall'articolo 8 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21»;

          b) al primo periodo, le parole da: «ovvero, pur essendo munito» fino
a: «all'autorizzazione» sono soppresse;

          c) al primo periodo, le parole da «euro 173» fino a «euro 1.731» sono
sostituite dalle seguenti: «da euro 1.812 a euro 7.249»;

          d) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché la sanzione
accessoria della revoca della patente. Le stesse sanzioni si applicano a coloro
ai quali è stata sospesa o revocata la autorizzazione.»;

          2. al comma 4-bis l'ultimo periodo è soppresso;
          3. dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: «4-ter. Salvo che il

fatto non costituisca un più grave violazione, l'adescamento di clienti in luogo
pubblico da parte sia di soggetti titolari di autorizzazione per l'esercizio del
servizio di noleggio con conducente di cui all'articolo 8 della legge 15 gennaio
1992, n. 21 che da parte di soggetti sprovvisti di tale autorizzazione, è punito
con la sanzione amministrativa da euro 1.812 a euro 7.249 e il ritiro della carta
di circolazione, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.».

Art. 27

27.2
Sironi, Di Girolamo, Nave

Sopprimere il comma 1.
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27.3
Di Girolamo, Nave

Sopprimere il comma 1.

27.4
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Sopprimere il comma 1.

27.5
Basso, Irto, Fina

Sopprimere il comma 1.

27.6
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

27.7
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

27.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a) sostituire il capoverso «b)» con il seguente:

          «b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli
nei casi in cui risulti necessario nel rispetto dei criteri di proporzionalità e
adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione
ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il patrimonio culturale o
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prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'incidentalità stradale, tenuto
conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela della produzione, fermi
restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 2, del presente
codice. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro
della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate le categorie
dei veicoli non soggetti alle predette limitazioni in quanto aventi zero impatto
ambientale e ingombro ridotto, i parametri di qualità dell'aria, in coerenza con
le indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità, ai quali è subordinata
l'attivazione delle limitazioni consentite dalla presente disposizione, nonché i
livelli minimi di servizio pubblico ovvero di accessibilità pedonale e ciclabile
da assicurare comunque nelle aree oggetto delle citate limitazioni. Nelle more
del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a trovare
applicazione le disposizioni previgenti».

27.9
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a) sostituire il capoverso «b)» con il seguente:

          «b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli
nei casi in cui risulti necessario nel rispetto dei criteri di proporzionalità e
adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione
ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il patrimonio culturale o
prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'incidentalità stradale, tenuto
conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela della produzione, fermi
restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 2, del presente
codice. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro
della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati le tipologie
dei comuni che possono avvalersi della facoltà di cui alla presente lettera,
le categorie dei veicoli non soggetti alle predette limitazioni i parametri di
qualità dell'aria, in coerenza con le indicazioni dell'Organizzazione mondiale
della sanità, ai quali è subordinata l'attivazione delle limitazioni consentite
dalla presente disposizione nonché i livelli minimi di servizio pubblico da
assicurare comunque nelle aree oggetto delle citate limitazioni. Nelle more
del decreto di cui al periodo precedente, continuano in via transitoria a trovare
applicazione le disposizioni previgenti».
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27.11
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, lettera a) sostituire il capoverso «b)» con il seguente:

          «b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli
nei casi in cui risulti necessario ridurre le emissioni derivanti dal traffico vei-
colare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria nonché tutelare
il patrimonio culturale, o prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'inci-
dentalità stradale nel rispetto delle linee guida di indirizzo adottate con De-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro della cultura,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281».»

27.10
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a) sostituire il capoverso «b)» con il seguente:

          «b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli
nei casi in cui risulti necessario ridurre le emissioni derivanti dal traffico vei-
colare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria nonché tutelare
il patrimonio culturale, o prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'in-
cidentalità stradale nel rispetto delle linee guida di indirizzo adottate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro della cultura,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

27.12
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «b)» con il seguente:

          «b) limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli
nei casi in cui risulti necessario, nel rispetto dei criteri di proporzionalità e
adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico veicolare in relazione
ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il patrimonio culturale o
prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'incidentalità stradale, tenuto
conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela della produzione, fermi
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restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 2 del presente
codice.».

27.13
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso «b)», sostituire le parole da: ", congiun-
tamente" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "nel rispetto dei crite-
ri di proporzionalità e adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico
veicolare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il
patrimonio culturale o prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'inciden-
talità stradale, tenuto conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela
della produzione, fermi restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo
1, comma 2 del presente codice. Con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuati le tipologie dei comuni che possono avvalersi della facoltà
di cui alla presente lettera, le categorie dei veicoli non soggetti alle predet-
te limitazioni i parametri di qualità dell'aria, in coerenza con le indicazioni
dell'Organizzazione mondiale della sanità, ai quali è subordinata l'attivazione
delle limitazioni consentite dalla presente disposizione nonché i livelli mini-
mi di servizio pubblico da assicurare comunque nelle aree oggetto delle citate
limitazioni. Nelle more del decreto di cui al periodo precedente, continuano
in via transitoria a trovare applicazione le disposizioni previgenti."

27.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso «b)», sostituire le parole da: ", congiun-
tamente" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "nel rispetto dei crite-
ri di proporzionalità e adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico
veicolare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il
patrimonio culturale o prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'inciden-
talità stradale, tenuto conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela
della produzione, fermi restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo
1, comma 2 del presente codice. Con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
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sono individuate le categorie dei veicoli non soggetti alle predette limitazioni
in quanto aventi zero impatto ambientale e ingombro ridotto, i parametri di
qualità dell'aria, in coerenza con le indicazioni dell'Organizzazione mondia-
le della sanità, ai quali è subordinata l'attivazione delle limitazioni consentite
dalla presente disposizione, nonché i livelli minimi di servizio pubblico ov-
vero di accessibilità pedonale e ciclabile da assicurare comunque nelle aree
oggetto delle citate limitazioni. Nelle more del decreto di cui al periodo pre-
cedente, continuano in via transitoria a trovare applicazione le disposizioni
previgenti.".

27.16
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso «b)», sostituire le parole: ", congiunta-
mente" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "nel rispetto dei criteri di
proporzionalità e adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffico vei-
colare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti nell'aria, tutelare il pa-
trimonio culturale o prevenire e ridurre la congestione veicolare e l'inciden-
talità stradale, tenuto conto, comunque, delle esigenze di mobilità e di tutela
della produzione, fermi restando in ogni caso gli obiettivi di cui all'articolo 1,
comma 2 del presente codice.".

27.15
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso «b)», sostituire le parole: ", congiun-
tamente" fino alla fine del capoverso, con le seguenti: "ridurre le emissioni
derivanti dal traffico veicolare in relazione ai livelli delle sostanze inquinanti
nell'aria nonché tutelare il patrimonio culturale, o prevenire e ridurre la con-
gestione veicolare e l'incidentalità stradale nel rispetto delle linee guida di in-
dirizzo adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con
il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.".
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27.17
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, lettera a), capoverso «b)», primo periodo, sopprimere la pa-
rola: "congiuntamente".

27.21
Basso, Irto, Fina

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

          «a-bis) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis)
limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli, per accertate e
motivate esigenze di prevenzione e riduzione della probabilità e della gravità
degli incidenti stradali in particolare a tutela degli utenti vulnerabili della stra-
da, anche subordinandola all'obbligo di installazione e attivazione di sistemi e
dispositivi di sicurezza, con particolare riferimento a quelli per l'adattamento
intelligente ai limiti di velocità e a quelli di allerta per la presenza di pedoni
e ciclisti, previsti dal Regolamento (UE) 2019/2144 del Parlamento europeo
e del Consiglio e dalla relativa legislazione attuativa».»

27.22
Basso, Irto, Fina

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

          «b-bis) al comma 9-bis le parole: «ai veicoli a propulsione elettrica
o ibrida» sono sostituite dalle seguenti: «ai veicoli a propulsione elettrica o ad
idrogeno, e in generale a zero emissioni inquinanti».»
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27.23
Di Girolamo, Nave

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

          «b-bis) al comma 9-bis le parole: «ai veicoli a propulsione elettrica
o ibrida» sono sostituite dalle seguenti: «ai veicoli a propulsione elettrica o ad
idrogeno, e in generale a zero emissioni inquinanti».»

27.24
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. Dopo l'articolo 10 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis.
(Itinerari abilitati al trasporto eccezionale)

          1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione
tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abilitati ai trasporti
eccezionali, di seguito "Commissione".

          2. La Commissione si compone di: tre rappresentanti del Ministero
delle infrastrutture e trasporti; un rappresentante designato dal Comitato cen-
trale per l'Albo degli autotrasportatori; un rappresentante per ciascuno dei Mi-
nisteri dell'interno, dell'economia e delle finanze, dell'ambiente e tutela del ter-
ritorio e del mare e dello sviluppo economico; un rappresentante dell'ANAS;
un rappresentante dell'AISCAT; un rappresentante della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome; un rappresentante dell'Unione delle provin-
ce italiane; un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italia-
ni; un rappresentante designato dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di cui all'ar-
ticolo 12, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge
16 novembre 2018, n. 130; un rappresentante designato dalle Confederazioni
nazionali presenti nel CNEL; un rappresentante per ciascuna delle associazio-
ni di categoria più rappresentative della logistica e dei trasporti e dei settori
merceologici interessati.

          3. La Commissione individua prioritariamente, in collaborazione
con gli enti proprietario gestori delle infrastrutture interessate, anche ai fini
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della necessaria connessione con le reti locali, i seguenti itinerari di interesse
nazionale abilitati al trasporto eccezionale nelle seguenti direttrici:

          a) Direttrice Padana;

          b) Direttrice Tirrenica;
          c) Direttrice Adriatica;
          d) Direttrici Tirreno-Adriatico;
          e) eventuali altri itinerari ritenuti di particolare importanza sulla rete

viaria nazionale e autostradale che collegano i bacini produttivi ai principali
terminali marittimi.

          4. Su proposta dei rappresentanti degli enti territoriali e delle rappre-
sentanze imprenditoriali presenti nella Commissione, al fine di predisporre
itinerari di interesse territoriale rilevanti per la produzione industriale, sono
individuate le tratte di collegamento abilitate al trasporto eccezionale ai livelli
comunale, provinciale, regionale e interregionale e tra questi e gli itinerari di
interesse nazionale.

          5. Per ciascun itinerario identificato, la Commissione definisce le
condizioni tecniche e le modalità operative più idonee all'esercizio dei tra-
sporti eccezionali, funzionali alle esigenze di carico e di ingombro dei veicoli
utilizzati e compatibili con le esigenze della mobilità ordinaria, compresi la
definizione di orari particolari di transito, impiego di scorte e chiusure tempo-
ranee della circolazione. Nel caso di utilizzo di perizie tecniche, la Commis-
sione stabilisce anche i termini di validità e di successiva rielaborazione delle
stesse, con riferimento all'intensità di utilizzo delle infrastrutture interessate.
Le istanze di autorizzazione ad un trasporto eccezionale, di cui al precedente
articolo 10, comma 6, se presentate nel pieno rispetto delle condizioni tecni-
che e delle modalità operative definite dalla Commissione per lo specifico iti-
nerario utilizzato, sono rilasciate senza ulteriori approfondimenti tecnici pre-
ventivi.

          6. Gli itinerari abilitati di cui ai commi 4 e 5 sono pubblicati, in un
apposito elenco e in formato cartografico, su una sezione del sito internet del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella quale sono altresì eviden-
ziate la classificazione dei percorsi e le relative procedure autorizzative ne-
cessarie per il passaggio dei trasporti eccezionali.

          7. Sulla rete complessiva degli itinerari abilitati ai trasporti eccezio-
nali, la Commissione individua i necessari interventi di adeguamento o ri-
strutturazione delle reti esistenti, compresa la realizzazione, se necessaria, di
nuove infrastrutture. La Commissione elabora altresì opportuni criteri tecnici
e operativi per il monitoraggio dell'ANSFISA degli itinerari abilitati. Per le
attività di monitoraggio, l'ANSFISA si avvale dei dati e delle informazioni
elaborate dall'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AINOP),
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'artico-
lo 13, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 16
novembre 2018, n. 130.



 97 

          8. Gli interventi necessari alla definizione degli itinerari abilitati ai
trasporti eccezionali e al loro mantenimento in efficienza sono finanziati con
le risorse ordinarie e straordinarie destinate dal bilancio dello Stato agli inve-
stimenti e alla manutenzione delle reti stradali e con una quota dei proventi,
non inferiore al cinquanta per cento, percepiti dagli enti proprietari e gestori
di strade per il rilascio delle relative autorizzazioni, con evidenza specifica di
tale riserva nei prospetti di entrata e di uscita dei rispettivi bilanci.».

          1-ter. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di cui
all'articolo 10-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

          1-quater. Gli itinerari di interesse nazionale di cui all'articolo 10-
bis, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono individuati
dalla Commissione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari
abilitati ai trasporti eccezionali, entro novanta giorni dalla sua costituzione.»

     Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Modifiche
al codice della strada in materia di costituzione di itinerari abilitati al trasporto
eccezionale, circolazione in ambito urbano e fasce di rispetto per particolari
categorie di strade)».

27.25
Di Girolamo, Nave

Sopprimere il comma 2.

27.28
Di Girolamo, Nave

Al comma 2, dopo il capoverso «1-bis» aggiungere il seguente:

          «1-ter. All'articolo 42 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-
bis. Nei centri abitati, l'ente proprietario della strada può adottare dispositivi
ed eseguire interventi infrastrutturali di moderazione del traffico e di rallen-
tamento della velocità, in forma temporanea o definitiva, realizzati in opera o
prefabbricati, per l'intera o anche solo per una parte della larghezza della car-
reggiata o della corsia, in forma estesa in zone o strade o tratti di esse oppure
in forma puntuale in prossimità o in corrispondenza di intersezioni, attraver-
samenti e altri punti specifici. E' consentita in via ordinaria, in particolare, la
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realizzazione o l'installazione, nei termini indicati nel periodo precedente, di
elementi in rilievo, dossi e rialzi del piano stradale, pavimentazioni con parti-
colari trattamenti superficiali, materiali o colorazioni, disassamenti, chicanes,
deviazioni trasversali e restringimenti centrali o laterali della carreggiata, cor-
sia o sezione stradale, isole di traffico e salvagente, ampliamenti e prolunga-
menti dei marciapiedi, elementi di arredo funzionale o urbano, anche verde.»".

27.26
Sironi, Nave

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          «2-bis. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 14, al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente: "d-bis) 

          alla installazione di strutture che consentano l'attraversamento della
sede stradale da parte della fauna selvatica evitando interferenze con la circo-
lazione veicolare e all'installazione di soluzioni tecnologiche di prevenzione
delle collisioni con la fauna selvatica;

          b) all'articolo 14, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

          2-ter: "Al fine di individuare le tratte stradali dove eseguire le opere
di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d) gli enti proprietari delle strade prov-
vedono, con cadenza biennale, alla valutazione del rischio connesso all'attra-
versamento della sede stradale da parte della fauna selvatica, anche in relazio-
ne agli incidenti avvenuti negli anni precedenti. Per le opere stradali di nuova
costruzione la valutazione del rischio è effettuata in sede di progettazione.".»

27.27
Di Girolamo, Nave

 Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

          «2-bis. Al fine di aumentare il livello di sicurezza stradale all'interno
dei centri abitati e di rafforzare le misure a tutela della vita umana prevenendo
e mitigando gli effetti dannosi di incidenti che coinvolgono, in particolare,
gli utenti vulnerabili, in linea con le indicazioni dell'Organizzazione mondiale
della sanità, dell'Unione europea e del Piano nazionale della sicurezza stradale
e secondo le migliori tecniche di sicurezza stradale disponibili, all'articolo
142, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
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1992, n. 285, le parole: «ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con la
possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade
urbane», sono sostituite dalle seguenti: «e, nei centri abitati, ferma restando la
competenza degli enti proprietari per la classificazione delle strade, i 30 km/
h per le strade urbane di quartiere di tipo E e le strade urbane locali di tipo F,
i 50 km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo D, con la possibilità di
elevare tali limiti massimi, in presenza di comprovate condizioni di sicurezza,
fino a 70 km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo D e a 50 km/h per
le strade urbane di quartiere di tipo E,».

27.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

          1. All'articolo 3, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il numero 58) è sostituito dal seguente: "58) ZONA O STRADA
RESIDENZIALE: zona o strada urbana in cui vigono particolari regole di
circolazione a protezione degli utenti vulnerabili della strada e dell'ambiente,
che devono in ogni caso includere un limite massimo di velocità non superio-
re a 20 km/h, l'inibizione del traffico di mero attraversamento, la limitazione
della sosta veicolare e il diritto di circolazione, sosta e precedenza dei pedoni
e dei velocipedi sull'intera sede stradale, tutelata da appositi interventi infra-
strutturali di moderazione della velocità e di miglioramento della qualità dello
spazio pubblico, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di
inizio e di fine.";

          b) il numero 58-bis) è sostituito dal seguente: "58-bis) ZONA O
STRADA SCOLASTICA: zona o strada urbana nella quale si trovano uno o
più edifici adibiti ad uso scolastico, in cui vigono particolari regole di circo-
lazione a protezione delle bambine e dei bambini e dell'ambiente, che in ogni
caso devono includere almeno un limite massimo di velocità non superiore a
20 km/h e le limitazioni previste dal comma 11-bis dell'articolo 7 almeno in
corrispondenza degli accessi negli orari di entrata e uscita degli alunni, deli-
mitata all'accesso o lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e
di fine.".
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          2. All'articolo 7, comma 11-bis del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

          a) nel primo periodo, dopo le parole: "zone", sono aggiunte le se-
guenti: "o strade";

          b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nelle suddette zone o stra-
de, inoltre, sono attuate preferibilmente le seguenti misure: gli attraversamenti
pedonali e ciclabili sono realizzati con rialzo della pavimentazione stradale, i
marciapiedi sono ampliati in corrispondenza delle intersezioni, i percorsi pre-
ferenziali da casa a scuola sono oggetto di specifici interventi di messa in sicu-
rezza, gli spazi stradali in prossimità degli accessi agli edifici scolastici sono
riorganizzati per favorire la socialità, il gioco e l'attività motoria e sportiva.".»

27.0.2
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Modifiche del codice della strada in

materia di trasporto a trazione animale)

          1. L'articolo 70 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente:

          "Art. 70. (Divieto di circolazione di veicoli a trazione animale). - 1.
Al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale, nell'intero territo-
rio nazionale è vietato utilizzare animali per la trazione di veicoli adibiti al
trasporto di persone e di merci. Rientrano nel divieto:

          a. I servizi di piazza a trazione animale;

          b. I servizi di noleggio con conducente con veicolo a trazione ani-
male;

          c. Veicoli destinati al trasporto di cose;
          d. Carri agricoli;
          e. Veicoli a trazione animale muniti di pattini.".

          2. I Comuni su richiesta dei titolari, riconvertono le licenze per il
servizio di piazza con veicolo a trazione animale e le autorizzazioni per il
noleggio con conducente con veicolo a trazione animale in licenze di esercizio
per il servizio taxi su gomma, in licenza NCC, in autorizzazione per noleggio
di auto d'epoca oppure in autorizzazione per l'esercizio con carrozze a trazione
elettrica.
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          3. Gli animali dismessi dai servizi di cui al comma 1 devono essere
classificati come "non destinati alla produzione di alimenti" e devono essere
pensionati e mantenuti dai rispettivi proprietari, che devono assicurare con-
dizioni di vita nel rispetto delle loro caratteristiche etologiche e delle norme
igienico-sanitarie.

          4. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole: ", natante e veicoli a trazione animale"
sono sostituite dalle seguenti: "e natante";

          b) alla lettera b), le parole: ", natante e veicoli a trazione animale",
sono sostituite dalle seguenti: "e natante".

          5. In concorso con il reato di cui all'articolo 544-ter del Codice pe-
nale, l'utilizzo di veicoli a trazione animale è punito con il sequestro del vei-
colo e dell'animale e con una sanzione amministrativa da euro 25.000 a euro
100.000 ed è sempre disposta la confisca dell'animale e del veicolo. In caso
di recidiva la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

          6. All'entrata in vigore della presente legge, ogni altra disposizione
nazionale o locale in contrasto con il divieto di cui al comma 1 sono soppres-
se.»

27.0.3
Sironi, Nave

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis
(Modifiche del Codice della strada in

materia di trasporto a trazione animale)

          1. L'articolo 70 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è sostituito dal seguente:

"Art. 70
(Divieto di circolazione di veicoli a trazione animale).

          1.Al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale, nell'in-
tero territorio nazionale è vietato utilizzare animali per la trazione di veicoli
adibiti al trasporto di persone e di merci.
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          Rientrano nel divieto:

          a. I servizi di piazza a trazione animale

          b. I servizi di noleggio con conducente con veicolo a trazione ani-
male

          c. Veicoli destinati al trasporto di cose
          d. Carri agricoli
          e. Veicoli a trazione animale muniti di pattini
          2. I Comuni su richiesta dei titolari, riconvertono le licenze per il

servizio di piazza con veicolo a trazione animale e le autorizzazioni per il
noleggio con conducente con veicolo a trazione animale in licenze di esercizio
per il servizio taxi su gomma, in licenza NCC, in autorizzazione per noleggio
di auto d'epoca oppure in autorizzazione per l'esercizio con carrozze a trazione
elettrica.

          3. Gli animali dismessi dai servizi di cui al comma 1 devono essere
classificati come "non destinati alla produzione di alimenti" e devono essere
pensionati e mantenuti dai rispettivi proprietari, che devono assicurare con-
dizioni di vita nel rispetto delle loro caratteristiche etologiche e delle norme
igienico-sanitarie.

          4. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole: «, natante e veicoli a trazione animale»
sono sostituite dalle seguenti: « e natante»;

          b) alla lettera b), le parole: «, natante e veicoli a trazione animale»
sono sostituite dalle seguenti: « e natante».

          5. In concorso con il reato di cui all'articolo 544 - ter del Codice
penale l'utilizzo di veicoli a trazione animale è punito con il sequestro del
veicolo e dell'animale e con una sanzione amministrativa da euro 25.000 a
euro 100.000 ed è sempre disposta la confisca dell'animale e del veicolo. In
caso di recidiva la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

          6. All'entrata in vigore della presente legge, ogni altra disposizione
nazionale o locale in contrasto con il divieto di cui al comma 1 sono soppres-
se".».
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27.0.4
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

          1. Al fine di aumentare il livello di sicurezza della circolazione stra-
dale e di rafforzare la tutela della vita umana specificamente all'interno dei
centri abitati, prevenendo e riducendo gli effetti dannosi di scontri e investi-
menti stradali, in particolare per gli utenti vulnerabili, dovuti o aggravati dalla
velocità veicolare, in linea con le indicazioni dell'Organizzazione mondiale
della sanità, dell'Unione europea e del Piano nazionale della sicurezza stradale
e secondo le migliori tecniche di sicurezza stradale note e disponibili, all'ar-
ticolo 142, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, le parole: «ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con
la possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade
urbane», sono sostituite dalle seguenti: «e, nei centri abitati, ferma restando la
competenza degli enti proprietari per la classificazione delle strade, i 30 km/h
per le strade urbane, salvo i 50 km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo
D, in ogni caso con la possibilità di elevare tali limiti massimi, in presenza
di comprovate condizioni di sicurezza, fino a 70 km/h per le strade urbane di
scorrimento di tipo D e a 50 km/h per le strade urbane di quartiere di tipo E,».

          2. I nuovi limiti generali di velocità all'interno dei centri abitati sta-
biliti dal comma precedente trovano applicazione una volta decorso il termine
di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Anche in
armonia con le strategie generali individuate dagli strumenti di pianificazione
territoriale, della mobilità sostenibile e del traffico urbano, i Comuni provve-
dono:

          a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
alla classificazione delle strade che si trovano all'interno dei centri abitati,
ovvero alla sua conferma o al suo aggiornamento;

          b) entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, all'adozione dei provvedimenti amministrativi eventualmente ritenuti
opportuni per l'applicazione differenziata dei limiti di velocità per alcune ti-
pologie di strade urbane.

          3. Decorso inutilmente il termine di cui alla lettera b) del precedente
comma, i nuovi limiti generali di velocità all'interno dei centri abitati sono da
intendersi comunque vigenti, secondo la classificazione delle strade esistente
oppure, in mancanza, in ogni caso secondo le caratteristiche previste dall'ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
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          4. La copertura finanziaria degli eventuali oneri discendenti dall'ap-
plicazione del comma 2 è assicurata, nei limiti delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente, a valere sulle somme di
cui all'articolo 142, comma 12-ter, e sulla quota di proventi di cui all'articolo
208, comma 4, lettera a) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.".»

27.0.5
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

          1. All'articolo 142, comma 1, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: «ed i 50 km/h per le strade nei
centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite fino ad un massimo di 70
km/h per le strade urbane», sono sostituite dalle seguenti: «e, nei centri abitati,
ferma restando la competenza degli enti proprietari per la classificazione delle
strade, i 30 km/h per le strade urbane di quartiere di tipo E e le strade urbane
locali di tipo F, i 50 km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo D, con la
possibilità di elevare tali limiti massimi, in presenza di comprovate condizioni
di sicurezza, fino a 70 km/h per le strade urbane di scorrimento di tipo D e a
50 km/h per le strade urbane di quartiere di tipo E.».

Art. 29

29.1
Basso, Irto, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. Le macchine agricole di cui al comma 1 impiegate per l'eser-
cizio delle attività agricole e forestali su fondi rustici sono soggette all'obbligo
di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi solo se poste in circo-
lazione su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.".
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29.2
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre

2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole "Fino

al 30 giugno 2024" sono soppresse».

29.3
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole "30
giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025».

29.4
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole "30
giugno 2024" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2025".»

29.6
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 112 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

comma 4, secondo periodo, le parole: "Da tale violazione discende" sono

sostituite con le seguenti: "Con modalità stabilite dal decreto del Ministro
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dei trasporti, sentito il Comitato interministeriale per le macchine agricole

(C.I.M.A.), fatte salve le competenze del Ministro dell'ambiente e della tutela

del territorio in materia di emissioni inquinanti e di rumore, da tale violazione

può discendere"».

29.7
Fregolent

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, dopo le parole: "limitato transito su strada degli stessi", sono inserite le
seguenti: "Per i medesimi convogli citati, la misura dell'indennizzo dovuto
agli enti proprietari, si calcola con le modalità stabilite da decreto del Ministro
dei trasporti, fatte salve le competenze del Ministero dell'Economia e delle
Finanze, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge."».

Art. 32

32.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

          1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 9, comma 3, terzo periodo, sono aggiunte, in fine, le
parole: «, ovvero l'Automobile Club d'Italia (ACI) per le manifestazioni au-
tomobilistiche e la Federazione Motociclistica Italiana (FMI), per le manife-
stazioni motociclistiche»;

          b) all'articolo 60, comma 4, sono aggiunte, in fine, le parole: «, Fer-
rari Classiche, ACI-Storico, Storico Nazionale AAVS»;
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          c) all'articolo 93, comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

             1) al terzo periodo, dopo le parole: «titolo di proprietà e» sono
aggiunte le seguenti: «, per quelli di un'età compresa tra i venti e i ventinove
anni di anzianità di costruzione»;

            2) al quinto periodo, dopo le parole: «concessa anche retroattiva-
mente» sono aggiunte le seguenti: «con la sola presentazione dell'istanza di
immatricolazione e senza ulteriori documenti o certificazioni».

          2. L'articolo 215, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, è sostituito dal seguente: «Sono classificati
di interesse storico o collezionistico i motoveicoli e gli autoveicoli iscritti in
uno dei registri ASI, Storico Lancia, Italiano Fiat, Italiano Alfa Romeo, Fer-
rari Classiche, ACI-Storico, Storico Nazionale AAVS e da questo dotati, per
quelli di età compresa tra i venti e ventinove anni della certificazione attestan-
te la rispettiva data di costruzione nonché le caratteristiche tecniche, di cui
all'articolo 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17
dicembre 2009. Per i motoveicoli e gli autoveicoli con una età di almeno tren-
t'anni, per la classificazione di interesse storico o collezionistico è sufficiente
l'iscrizione in uno dei suddetti registri».

32.0.2
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Sicurezza stradale e motorismo storico)

          1. All'articolo 60, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) sono aggiunte, in fine, le parole: «, Ferrari Classiche, ACI-Storico,
Storico Nazionale AAVS»;

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, è predisposta, sentiti gli enti
certificatori di cui al precedente periodo, la lista di storicità degli autoveicoli
e dei motoveicoli in possesso dei requisiti per il rilascio del certificato di rile-
vanza storica e collezionistica di cui all'articolo 4 del decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti del 17 dicembre 2009, nonché sono disciplinati
i requisiti e le modalità per l'individuazione di ulteriori enti certificatori.».»
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32.0.3
Sironi, Di Girolamo, Nave

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Sicurezza stradale e motorismo storico)

          1. All'articolo 60, comma 4 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, è
predisposta, sentiti gli enti certificatori di cui al precedente periodo, la lista
di storicità degli autoveicoli e dei motoveicoli in possesso dei requisiti per il
rilascio del certificato di rilevanza storica e collezionistica di cui all'articolo
4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 dicembre
2009, nonché sono disciplinati i requisiti e le modalità per l'individuazione di
ulteriori enti certificatori.».

Art. 33

33.0.1
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Destinazione specifica di quota parte del-

le risorse stanziate per l'attuazione del PNSS)

          1. Una quota parte non inferiore al 15 per cento degli importi stan-
ziati negli stati di previsione della spesa in conto capitale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l'attuazione del Piano nazionale della sicurez-
za stradale, di cui all'articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e per la
realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria della rete stradale, è
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destinata annualmente al concorso finanziario dello Stato alla progettazione e
realizzazione di programmi di intervento dei comuni tesi in specifico:

          a) all'applicazione e al rispetto del limite massimo di velocità non
superiore a 30 km/h sulle strade urbane;

          b) all'adeguamento dell'infrastruttura stradale per la moderazione del
traffico e della velocità stessa all'interno dei centri abitati;

          c) alla riallocazione dello spazio pubblico stradale fra i diversi usi
e utenti in modo più equo e democratico, ai fini della piena ed effettiva at-
tuazione della definizione di «strada» stabilita dall'articolo 2, comma 1, del
vigente codice della strada.».

33.0.2
Basso, Irto, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Finalità dei piani, programmi e atti normativi e ammini-

strativi in materia di circolazione stradale, mobilità e trasporti)

          1. All'articolo 1 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

          2-bis. Lo Stato, le regioni e le province autonome, le città metropo-
litane, le province e i comuni, secondo le rispettive competenze e in applica-
zione delle disposizioni stabilite dal presente codice, orientano i propri piani,
programmi e atti normativi e amministrativi comunque denominati in materia
di circolazione stradale, mobilità e trasporti, al fine di innalzare il livello di tu-
tela della vita umana e la protezione dell'incolumità delle persone e aumentare
la sicurezza stradale, in particolare all'interno dei centri abitati; migliorare la
convivenza tra tutti gli utenti della strada; promuovere la mobilità sostenibile,
in particolare quella attiva, e la diversione modale dal mezzo privato motoriz-
zato; proteggere l'ambiente urbano e il clima; di migliorare l'accessibilità e la
qualità dello spazio pubblico; riequilibrare in modo più equo e democratico la
distribuzione della strada tra i diversi usi e utenti; sviluppare la dimensione di
prossimità delle città, favorendo la coesione sociale e l'economia locale; as-
sicurare una più elevata qualità della vita per gli abitanti delle città, indipen-
dentemente da età, limitazioni alla mobilità e mezzo di trasporto utilizzato, e
una maggiore attrattività e competitività per le imprese insediate.».
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Art. 34

34.0.1
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Adeguamento automatico della tariffa per le operazio-

ni di revisione eseguite dai centri di controllo autorizzati)

          1. All'articolo 80, comma 12, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: «stabilisce le tariffe» sono
inserite le seguenti: «, provvedendo al relativo aggiornamento triennale sulla
base della variazione positiva dei prezzi al consumo calcolata dall'ISTAT ri-
spetto al periodo precedente,».

34.0.2
Fina, Irto, Basso

Dopo l'articolo inserire il seguente:

          «Art. 34-bis.

          (Adeguamento automatico della tariffa per le opera-
zioni di revisione eseguite dai centri di controllo autorizzati)

          1. All'articolo 80, comma 12, del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le parole: «stabilisce le tariffe» sono
inserite le seguenti: «, provvedendo al relativo aggiornamento triennale sulla
base della variazione positiva dei prezzi al consumo calcolata dall'ISTAT ri-
spetto al periodo precedente,».
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34.0.3
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Clausola di adeguamento dei contratti di trasporto alle varia-

zioni dei corrispettivi richiesti per l'effettuazione dei noli marittimi)

          1. All'articolo 83-bis, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché alle varia-
zioni dei corrispettivi richiesti per l'effettuazione dei noli marittimi finalizzati
a collegare porti situati in Italia ovvero negli Stati membri dell'Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo».

34.0.4
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Modifiche e adeguamento del regime sanzio-

natorio del servizio di noleggio con conducente)

          1. All'articolo 85 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, i commi 4 e 4-bis sono sostituiti dai seguenti:

          «4. Chiunque, senza avere ottenuto l'autorizzazione prevista dall'ar-
ticolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce a noleggio con conducente
un veicolo ovvero, pur essendo munito di autorizzazione, adibisce a noleggio
con conducente un veicolo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.812 ad euro 7.249 e, se
si tratta di autobus, da euro 1.998 ad euro 7.993. La violazione medesima im-
porta la sanzione amministrativa della sospensione della carta di circolazione
per un periodo da due a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II,
del titolo VI. Quando lo stesso soggetto è incorso, in un periodo di tre anni, in
tale violazione per almeno due volte, all'ultima di esse consegue la sanzione
amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione e dell'autoriz-
zazione, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

          4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida un vei-
colo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle
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condizioni di cui all'autorizzazione medesima è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 86 ad euro 338».

34.0.5
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Innalzamento limiti per la non concorrenza del-

la indennità di trasferta alla determinazione del red-
dito da lavoro dipendente degli autotrasportatori)

          1. Allo scopo di stimolare la concorrenza e fare fronte alla carenza di
conducenti nel settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi, i limiti di
importo delle indennità per trasferte o missioni previsti dall'articolo 51, com-
ma 5, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono incrementati
in misura pari al 30 per cento ai fini della determinazione del reddito di lavoro
dipendente dei prestatori di lavoro addetti alla guida delle imprese di autotra-
sporto di merci per conto di terzi.

          2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 40 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

34.0.6
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Misure di sostegno per il settore del trasporto pubblico locale)

          1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1993, n. 82,
dopo le parole «cooperative o consorzi di autotrasportatori» sono inserite le
seguenti: «ovvero di trasportatori di passeggeri operanti mediante autobus ed
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esercenti servizi di trasporto pubblico locale di linea in qualsiasi forma affi-
dati».

34.0.7
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Rimodulazione degli effetti temporali del

credito d'imposta gasolio per autotrazione)

          1. Il beneficiario del credito d'imposta riconosciuto agli esercenti at-
tività di autotrasporto merci di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 giugno 2000, n. 277, stante la modalità prescelta ai fini della fruizione del
credito, ha facoltà di utilizzarlo in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero di averlo riconosciuto a titolo
di rimborso mediante l'emissione di apposito titolo per il pagamento dell'im-
porto del credito spettante, a partire dalla data di presentazione dell'apposita
dichiarazione e della documentazione di corredo al competente ufficio del di-
partimento delle dogane e delle imposte indirette.

          2. Il predetto ufficio, ricevuta la dichiarazione, entro trenta giorni dal
ricevimento, determina, a fini della configurazione della posizione del bene-
ficiario nei confronti dell'autorità fiscale, l'esatto ammontare del credito spet-
tante e controlla la regolarità della dichiarazione, invitando l'interessato ad
integrare, entro il termine massimo di trenta giorni successivi alla data di co-
municazione del predetto invito, la dichiarazione stessa con gli elementi e con
la documentazione eventualmente mancanti.

          3. In caso di mancata integrazione, di accertata carenza dei requisi-
ti e dei presupposti ovvero di non veridicità della dichiarazione, nel termine
di sessanta giorni dal ricevimento della medesima ovvero di trenta giorni dal-
l'integrazione, il competente ufficio del dipartimento delle dogane e delle im-
poste indirette annulla, con provvedimento motivato, l'atto di riconoscimento
del beneficio fiscale irregolarmente formato, salvo che, ove ciò sia possibile,
l'interessato provveda a sanare i vizi entro un termine non inferiore a trenta
giorni prefissatogli dall'ufficio stesso.

          4. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti si
provvede mediante l'aggiornamento del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 giugno 2000, n. 277, di cui all'articolo 8, comma 13, della legge 23
dicembre 1998, n. 448.».
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34.0.8
Paita, Fregolent

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 34-bis.
(Programmi di intervento strategico)

          1. La Presidenza del Consiglio dei ministri, nel rispetto dei princìpi
dell'ordinamento nazionale e dell'Unione europea, prevede, quali strumenti
di promozione delle opere infrastrutturali strategiche di preminente interesse
nazionale, i programmi di intervento strategico (PIS) che individuano le so-
luzioni idonee a garantire la sostenibilità degli interventi, a risolvere le pro-
blematiche delle comunità e dei territori coinvolti dalla realizzazione o dal
ripristino delle stesse opere.

          2. La Presidenza del Consiglio dei ministri promuove, su richiesta
dei competenti enti locali, la definizione dei PIS negli ambiti territoriali inte-
ressati dalla realizzazione o dal ripristino delle opere infrastrutturali strategi-
che di preminente interesse nazionale e delle altre opere infrastrutturali di in-
teresse statale, anche in caso di interventi di demolizione o ricostruzione delle
medesime infrastrutture o di loro parti.

          3. I PIS, quali strumenti operativi di programmazione strategica in-
tegrata, d'intesa con gli enti interessati e con i soggetti attuatori delle opere,
garantiscono la riqualificazione dei contesti territoriali interessati e la soste-
nibilità degli interventi, attraverso la concertazione con le comunità coinvolte
al fine di risolvere i problemi derivanti dalla realizzazione delle stesse opere.

          4. I PIS possono, altresì, essere attivati, d'intesa con i competenti enti
locali e in conformità con gli strumenti della programmazione e pianificazio-
ne territoriale e paesistica, per assicurare la coesione territoriale, lo sviluppo
economico e sociale, nonché il riequilibrio e la riqualificazione del territorio,
mediante finanziamenti pubblici e privati.

          5. La Presidenza del Consiglio dei ministri presenta annualmente al-
le Camere una relazione sui PIS attivati e sul loro stato di attuazione, da sot-
toporre al parere delle competenti Commissioni parlamentari.

Art. 34-ter.
(Strumenti di comunicazione e di partecipazione)

          1. Ai fini della redazione dei PIS la Presidenza del Consiglio dei
ministri, con il coinvolgimento dei Ministeri e degli enti pubblici interessati,
attiva specifici percorsi di comunicazione e di coinvolgimento delle comunità
locali interessate, garantendo la loro partecipazione nelle scelte.
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          2. La Presidenza del Consiglio dei ministri, d'intesa con le regioni,
con gli enti locali, con le istituzioni e gli enti pubblici interessati promuove e
garantisce la conoscenza e la piena diffusione dei PIS attivati.

Art. 34-quater.
(Modalità di attuazione dei PIS)

          1. Ai fini di cui alla presente legge, il soggetto attuatore dell'opera
infrastrutturale propone un PIS recante i seguenti elementi costitutivi:

          a) individuazione dell'ambito o degli ambiti territoriali, anche non
contigui, su cui sviluppare il programma;

          b) analisi dei fabbisogni territoriali economici e sociali nonché am-
bientali e della salute pubblica, relativi agli ambiti di cui alla lettera a);

          c) definizione degli obiettivi strategici da perseguire e delle indica-
zioni progettuali relative ai conseguenti interventi;

          d) individuazione dei soggetti, anche privati, partecipanti e dei rela-
tivi ruoli;

          e) elaborazione delle azioni necessarie a risolvere le problematiche
territoriali, economiche e sociali comprensive delle misure e delle opere com-
pensative;

          f) previsione delle misure di attuazione e di gestione, compresi gli
schemi tipo di accordi tra i soggetti attuatori e i soggetti interferiti dalla realiz-
zazione degli interventi infrastrutturali volti alla corresponsione delle inden-
nità speciali previste dalla presente legge;

          g) valutazione dei costi;
          h) analisi delle previsioni di fattibilità finanziaria di parte pubblica

e privata;
          i) individuazione dei percorsi informativi e partecipativi di cui all'ar-

ticolo 2.

Art. 34-quinquies.
(Accordi di programma)

          1. Per la definizione dei PIS, la Presidenza del Consiglio dei ministri
promuove e approva specifici accordi di programma fra la stessa Presidenza,
le regioni, gli enti locali, i soggetti attuatori ed altri eventuali soggetti interes-
sati, sulla base della proposta formulata ai sensi dell'articolo 3 e delle eventuali
rimodulazioni e integrazioni apportate dalle regioni e dagli enti interessati.

          2. Per le finalità di cui al comma 1, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un comitato tecnico che svolge funzioni di indirizzo, di
coordinamento e consultive sull'attuazione della presente legge, con partico-
lare riferimento all'accordo di programma di cui al medesimo comma 1.
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           3. I PIS sono approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Art. 34-sexies.
(Indennità speciale)

          1. I PIS prevedono interventi per la tutela dei soggetti residenti e di-
moranti in immobili incompatibili con la realizzazione delle opere infrastrut-
turali di cui ai medesimi programmi. I requisiti della residenza e della dimora
devono sussistere in epoca anteriore all'approvazione del relativo PIS.

          2. Per le finalità di cui al comma 1 è posto a carico dei soggetti at-
tuatori delle opere infrastrutturali l'obbligo di corresponsione di un'indennità
speciale in favore dei soggetti di cui al comma 1 destinata a compensare la
loro ricollocazione in immobili adibiti a prima abitazione nonché ogni altra
spesa definita accessoria alla ricollocazione. L'importo dell'indennità specia-
le è determinato in base a parametri stabiliti dal Presidente del Consiglio dei
ministri con proprio decreto da emanare d'intesa con la regione interessata ed
è aggiornato annualmente sulla base dell'indice dei prezzi al consumo per le
famiglie degli operai e impiegati calcolato dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT).

          3. L'indennità speciale di cui al comma 2 spetta ai seguenti sogget-
ti: a) locatari, titolari di diritti reali o proprietari residenti e dimoranti per la
ricollocazione autonoma; b) locatari, titolari di diritti reali o proprietari resi-
denti e dimoranti per la ricollocazione in una nuova abitazione.

          4 Ai locatari, ai residenti e ai dimoranti negli immobili di cui al com-
ma 1, che richiedano la ricollocazione in alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (ERP) non assegnabili in quanto in carente stato di manutenzione, non
spetta l'indennità speciale di cui al comma 2; ai medesimi soggetti è corrispo-
sta una somma pari a euro 10.000, aggiornata annualmente sulla base dell'in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e impiegati calcola-
to dall'ISTAT, per la copertura delle spese di trasloco e di attivazione delle
utenze domestiche.

          5. Il comune procede all'assegnazione degli alloggi ristrutturati se-
condo procedure adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

          6. Nel caso di ricollocazione abitativa dei soggetti di cui al comma
3, lettera b), i relativi oneri finanziari sono posti a carico dei soggetti di cui
al comma 2.

          7. I locatari, i residenti e i dimoranti negli immobili di cui al comma
1 possono richiedere l'assegnazione degli alloggi di ERP qualora possiedano
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i requisiti prescritti dalla normativa vigente. In tale caso la perdita dell'immo-
bile è equiparata allo sfratto esecutivo.

Art. 34-septies.
(Tutela delle attività economiche)

          1. I PIS individuano gli interventi per la tutela delle attività econo-
miche incompatibili con la realizzazione dell'opera infrastrutturale, al fine di
garantirne la continuità.

          2. Il titolare dell'attività economica interferita che riceve dal sogget-
to attuatore dell'opera infrastrutturale l'indennità di cui all'articolo 7 assume
l'obbligo di garantire la continuità occupazionale e produttiva per il periodo
di tre anni a decorrere dall'erogazione del saldo dell'indennità.

          3. Il mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti previsti
a carico dei soggetti interferiti dalla realizzazione di opere infrastrutturali al
fine dell'ottenimento delle indennità, comporta la restituzione dell'indennità
corrisposta, comprensiva degli interessi legali nel frattempo maturati.

          4. Qualora si verifichi un caso fortuito o di forza maggiore ovvero
sopravvengano altri gravi motivi, il soggetto beneficiario dell'indennità di cui
al comma 2, su autorizzazione del soggetto attuatore dell'opera infrastruttura-
le, ha diritto al mantenimento della stessa indennità e all'esenzione dall'obbli-
go di cui al citato comma 2.

          5. Alle regioni è affidato il controllo dell'attuazione del presente ar-
ticolo.

Art. 34-octies.
(Ulteriori tutele)

          1. Le tutele previste dalla presente legge possono essere estese, se-
condo le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, anche a soggetti residenti e dimoranti in immobili incompatibili o com-
promessi dalla realizzazione di opere infrastrutturali, individuate dai PIS di
cui all'articolo 3, anche per interventi in corso di realizzazione e su richiesta
dei competenti enti locali.

          2. Qualora la situazione abitativa e i requisiti dei soggetti collocati
in immobili incompatibili con la realizzazione delle opere infrastrutturali di
cui all'articolo 1 non rientrino nelle disposizioni della presente legge ma ri-
chiedano comunque un intervento di tutela, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, mediante le misure di attuazione e di gestione stabilite nell'accordo
di programma di cui all'articolo 4, individua le necessarie soluzioni, ferma
restando la possibilità di concedere, in tutto o in parte, le indennità previste
dalla presente legge.



 118 

          3. Nei casi di micro, piccole e medie imprese, definite in conformi-
tà a quanto stabilito nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione
europea, del 6 maggio 2003, la cui attività sia incompatibile con la realizza-
zione delle opere infrastrutturali di cui all'articolo 1, le misure di attuazione e
di gestione dei PIS prevedono la corresponsione da parte del soggetto attuato-
re di un'indennità compensativa delle spese di trasloco e del fermo produttivo.

          4. L'erogazione dell'indennità di cui al comma 3 non è cumulabile
con altri contributi pubblici concessi per lo stesso periodo di fermo produttivo
e per le stesse tipologie di spesa.

          5. Ai fini di agevolare la delocalizzazione degli edifici e delle attivi-
tà economiche, nonché la ricollocazione dei soggetti residenti interferiti dalla
realizzazione delle opere infrastrutturali di cui all'articolo 1, i comuni hanno
la facoltà di adottare specifiche misure di carattere urbanistico, funzionali alla
liberazione delle aree e alla tutela dei residenti e delle attività insediate, ricor-
rendo alle procedure acceleratorie vigenti. 6. Qualora la realizzazione delle
opere infrastrutturali di cui all'articolo 1 comporti il trasferimento dei sogget-
ti insediati nel territorio, siano essi persone fisiche o attività economiche, gli
stessi possono essere ricollocati in comuni diversi a cura del soggetto attuato-
re delle opere, previo consenso dei comuni e a condizione che la nuova col-
locazione risulti conforme sotto il profilo della sicurezza e della compatibilità
ambientale e paesaggistica.

Art. 34-novies.
(PIS per rischio idrogeologico)

          1. I PIS possono essere utilizzati anche per la realizzazione di opere
di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico, necessarie a prevenire
eventi calamitosi o a fare fronte alle conseguenze prodotte da tali eventi.

          2. I PIS possono altresì essere utilizzati per fare fronte alle conse-
guenze di calamità, catastrofi o altri eventi per i quali è dichiarato lo stato di
emergenza.

          3. Le opere di cui al comma 1 comprendono anche la realizzazione
di edifici sostitutivi utili alla ricollocazione, al di fuori delle aree a rischio, di
persone fisiche e di attività economiche.

          Art. 34-decies.

          (Copertura finanziaria)

          1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 34-bis a 34-novies, pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
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di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

Art. 35

35.1
Di Girolamo, Nave

Sopprimere l'articolo.

35.2
Di Girolamo, Nave

Al comma 1, sesto periodo, sostituire la parola: «venti» con la seguente:
«trenta».

35.3
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «mediante
l'analisi di incidentalità stradale e l'utilizzo del costo sociale come parametro
per la valutazione del rischio stradale;»

     Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

          «b-bis) miglioramento delle procedure di registrazione, indagine e
analisi degli scontri stradali, con l'obiettivo di identificarne le cause e svilup-
pare le strategie più efficaci per prevenirli;».
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35.4
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «in materia di viabilità» aggiungere
le seguenti: «, mobilità e trasporti, nonché pianificazione, programmazione e
gestione della mobilità sostenibile in ambito urbano ed extraurbano,».

35.5
Di Girolamo, Nave

Al comma 2, lettera c) dopo le parole: «in materia di viabilità» inserire le
seguenti: «e di polizia stradale»  .

35.6
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          «c-bis) mantenimento e conferma dei principi generali e degli obiet-
tivi, ai quali le norme e i provvedimenti attuativi sono finalizzati, previsti dal-
l'articolo 1, commi 1 e 2, del vigente codice della strada;».

35.7
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «e nei giorni imme-
diatamente precedenti o successivi a tale ricorrenza.».

35.8
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:

          «d-bis) disciplina degli accertamenti in materia di corresponsabilità
della filiera del trasporto e della logistica al fine di coinvolgere tutta la filiera
focalizzando l'attenzione sulla sicurezza stradale;
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          d-ter) disciplina delle modalità dei controlli su strada dei veicoli pe-
santi per tutti gli aspetti che possono influire negativamente sulla concorrenza
tra le imprese, tenuto conto del sempre maggiore impatto nella circolazione
di veicoli e autisti di altri Paesi Europei ed Extra Europei;

          d-quater) definizione di una regolamentazione attraverso la quale in-
dirizzare e uniformare le iniziative locali/territoriali concernenti la sicurezza
nelle "interferenze" tra utenti della strada, al fine di evitare la proliferazione
di provvedimenti che possano comportare l'adozione di soluzioni differenzia-
te.».

35.10
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) previsione che nella settimana precedente e in quella succes-
siva alla terza domenica del mese di novembre le scuole di ogni ordine e grado
celebrino la Giornata mondiale della memoria delle vittime della strada e che
nella medesima occasione gli edifici pubblici espongano la bandiera naziona-
le insieme allo stendardo dell'International Road Victims Partnership, ricono-
sciuta dalle Nazioni Unite e dall'Organizzazione mondiale della sanità come
rappresentanza delle vittime della strada.».

35.11
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) previsione, anche in vista della nuova normativa europea de-
nominata «direttiva patente 4», di corsi di formazione alla guida obbligatori,
tenuti da istruttori delle scuole guida, per chi debba sostenere l'esame per il
conseguimento della patente e per chi l'abbia conseguita da almeno tre anni.».
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35.12
Basso, Irto, Fina

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) previsione di attività formativa attraverso corsi di guida si-
cura avanzata per il recupero dei punti patente, in attuazione dell'articolo 22,
comma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante disposizioni in materia
di sicurezza stradale.».

35.13
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «accordi internazionali» aggiunge-
re le seguenti: «, con le previsioni del Piano globale per la sicurezza stradale
adottato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità,».

     Conseguentemente, alla medesima lettera a), dopo le parole: «nei con-
fronti degli enti proprietari e gestori delle strade» aggiungere le seguenti: «in
ogni caso nel rispetto delle vigenti competenze in materia di viabilità, mobilità
e trasporti, nonché pianificazione, programmazione e gestione della mobilità
sostenibile in ambito urbano ed extraurbano,».

35.14
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «accordi internazionali» aggiunge-
re le seguenti: «, con le previsioni del Piano globale per la sicurezza stradale
adottato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità,».

35.15
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera a), dopo le parole: «nei confronti degli enti proprietari
e gestori delle strade» aggiungere le seguenti: «in ogni caso nel rispetto del-
le vigenti competenze in materia di viabilità, mobilità e trasporti, nonché pia-
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nificazione, programmazione e gestione della mobilità sostenibile in ambito
urbano ed extraurbano,».

35.17
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

          «a-bis) per ragioni di chiarezza della legislazione, previsione di nor-
me interpretative volte a chiarire il senso dei termini "omologazione ed ap-
provazione" previsti dall'articolo 192 del Regolamento di attuazione del nuo-
vo codice della strada di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495;».

35.18
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: «opportuni adeguamenti termino-
logici» inserire le seguenti: «tesi a superare il termine "incidente" con "scon-
tro",».

35.19
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) adozione di tutte le iniziative volte a dare soluzione alle cro-
niche criticità organizzative e di carenze di personale che interessano da anni
le diverse attività di competenza degli Uffici della Motorizzazione Civile, al
fine di: a) riaffermare la centralità del ruolo pubblico in materia di revisione
dei veicoli pesanti garantendo l'uniformità dei controlli e rivedendo le politi-
che finora volte a esternalizzare i servizi; b) potenziare la motorizzazione ci-
vile anche attraverso un piano di assunzioni; c) dare soluzione alle disparità di
condizioni lavorative e di trattamento economico a svantaggio del personale
del settore pubblico che svolge controlli di sicurezza (collaudi e revisioni di
veicoli, esami di patenti di guida, nautiche, professionali, e altro), rispetto agli
ispettori privati autorizzati a parità di attività svolta;».
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35.20
Di Girolamo, Nave

Al comma 3, sostituire la lettera e) con la seguente:

       «e) revisione della disciplina della circolazione dei dispositivi di mi-
cromobilità individuale, al fine di perseguire l'obiettivo della sicurezza della
circolazione e di prevenire gli incidenti stradali, individuando sistemi di iden-
tificazione dei medesimi veicoli e rendendo obbligatorio l'uso di sistemi di
protezione personale»;

     al medesimo comma sostituire la lettera i) con la seguente:

       «i) revisione della disciplina della circolazione dei dispositivi di mi-
cromobilità individuale, al fine di perseguire l'obiettivo della sicurezza della
circolazione e di prevenire gli incidenti stradali, individuando sistemi di iden-
tificazione dei medesimi veicoli e rendendo obbligatorio l'uso di sistemi di
protezione personale».

35.21
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera e) con la seguente:

          «e) incremento del livello di sicurezza stradale con un incisivo in-
tervento per la responsabilizzazione individuale di tutti gli utenti della strada
mediante revisione della disciplina delle norme di comportamento e del rela-
tivo sistema sanzionatorio, ivi compreso quello relativo alle materie delegifi-
cate, secondo principi di effettività, ragionevolezza, proporzionalità rispetto
al potenziale lesivo di ciascun utente della strada, dissuasività e non discrimi-
nazione nell'ambito dell'Unione europea;».

35.22
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera e), sostituire le parole da: «revisione della disciplina»
fino a: «proporzionalità» con la seguente: «incremento del livello di sicurezza
stradale con un incisivo intervento per la responsabilizzazione individuale di
tutti gli utenti della strada mediante revisione della disciplina delle norme di
comportamento e del relativo sistema sanzionatorio, ivi compreso quello rela-



 125 

tivo alle materie delegificate, secondo principi di effettività, ragionevolezza,
proporzionalità rispetto al potenziale lesivo di ciascun utente della strada.».

35.24
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera f), numero 2), aggiungere, in fine, le parole: «, anche
disponendo che le condotte di cui all'articolo 173, comma 2 del codice della
strada siano contemplate tra le circostanze aggravanti dei reati delineati agli
articoli 589-bis e 590-bis del codice penale.».

35.26
Di Girolamo, Nave

Al comma 3, lettera f), numero 3), sostituire le parole da: «la dissuasivi-
tà delle sanzioni» fino a: «tipo di veicolo guidato» con le seguenti: «la gra-
duazione delle sanzioni, commisurate secondo i principi e criteri previsti dal
numero 1) e successivamente aumentate tenendo conto della situazione red-
dituale ed economica di chi ha commesso l'infrazione nonché della potenza
e del.».

35.28
Fregolent

Al comma 3, lettera f), numero 5), in fine, inserire il seguente periodo: «La
revisione di cui al presente numero dev'essere effettuata lasciando impregiu-
dicate le quote minime vigenti da destinarsi agli interventi per la sicurezza
stradale ai sensi del comma 4, lettera a), dell'articolo 208 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285».

35.29
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera g) aggiungere, in fine, le parole: «comunicando in
maniera istantanea attraverso strumenti già esistenti, la sanzione prevista e
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le modalità di pagamento per una violazione del codice della strada appena
questa sia stata commessa.».

35.30
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere le lettere i), l), t) e z).

35.31
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3, sopprimere le lettere i), l), t) e z).

35.32
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere le lettere i) e l).

     Conseguentemente,
          al medesimo comma, lettera t), aggiungere in fine le seguenti parole:

«Le linee guida, d'intesa con la Conferenza Unificata, sono redatte, secondo
il principio della leale collaborazione, perseguendo i seguenti obiettivi:

          1) realizzazione di una pianificazione urbana orientata alla mobilità,
con l'obiettivo di ridurre la dipendenza dall'auto privata, promuovendo la ri-
qualificazione dei quartieri a misura d'uomo, con servizi e attività accessibili
a piedi o in bicicletta, e la promozione di modelli di sviluppo urbano secondo
l'approccio delle "Città a 15 minuti";

          2) integrazione degli strumenti di pianificazione urbanistica e della
mobilità, quali ad esempio i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS),
i relativi piani di settore (della logistica, della sosta, della ciclabilità, ecc.), i
Piani Spostamento Casa-Lavoro delle aziende per guidare in modo coordinato
lo sviluppo urbano e la gestione della mobilità;

          3) promozione delle «Zone 30», aree in cui il limite di velocità è
ridotto a 30 km/h, con ridisegno delle infrastrutture stradali e rafforzamento
dei controlli sul rispetto delle regole di comportamento in strada, al fine di
moderare la velocità del traffico e rendere le strade più sicure e accessibili per
tutti gli utenti;
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          4) promozione della mobilità inclusiva, attraverso l'implementazio-
ne di politiche di trasporto che tengano conto delle esigenze di tutti gli utenti
della strada, compresi i cosiddetti utenti vulnerabili;

          5) implementazione di tecnologie avanzate per migliorare l'accessi-
bilità e la mobilità, come le applicazioni per smartphone che forniscono in-
formazioni in tempo reale sul trasporto pubblico e le soluzioni di mobilità
condivisa;

          6) regolamentazione avanzata degli incroci semaforici, per conse-
guire il miglioramento della gestione del traffico, con possibilità di adattare i
cicli semaforici in tempo reale per evitare fenomeni di congestione, dare prio-
rità a correnti di traffico specifiche, con riferimento alla micromobilità;

          7) regolamentazione dell'uso dei monopattini elettrici, con riferi-
mento a limiti di velocità, requisiti di età per i conducenti, obblighi in tema di
casco e indumenti ad alta visibilità e rafforzamento dei controlli sul rispetto
delle regole;

          8) miglioramento della progettazione degli attraversamenti pedonali,
ad esempio con riferimento all'eliminazione di ostacoli alla visuale reciproca
tra pedoni e conducenti, realizzazione di marciapiedi «avanzati» rispetto agli
spazi di sosta;».

35.33
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere la lettera i).

     Conseguentemente, al medesimo comma, lettera l), sopprimere il nu-
mero 1).

35.34
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, sopprimere la lettera i).

35.35
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere la lettera i).
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35.36
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera i) con la seguente:

          «i) revisione della disciplina della circolazione dei dispositivi di mi-
cromobilità individuale, al fine di perseguire l'obiettivo della sicurezza della
circolazione e di prevenire gli incidenti stradali, individuando sistemi di iden-
tificazione dei medesimi veicoli e rendendo obbligatorio l'uso di sistemi di
protezione personale;».

35.37
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera i) con la seguente:

          «i) ridefinizione organica della disciplina dei veicoli, comprendendo
anche, in modo distinto tra loro, i velocipedi e i dispositivi di micromobilità
individuale, al fine di perseguire l'obiettivo della sicurezza della circolazione
e di prevenire gli incidenti stradali;».

35.38
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, lettera i), sostituire le parole da: «individuando» fino alla
fine del periodo, con le seguenti: «mettendo al centro del sistema urbano la
mobilità dolce e sostenibile, sensibilizzando gli altri utenti della strada al ri-
spetto di questa.».

35.41
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

          «i-bis) previsione espressa, a tutela della sicurezza della circolazione
e delle persone, del divieto per gli aspiranti autorizzati a esercitarsi per con-
seguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A di portare passeggeri sui mo-
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toveicoli utilizzati per le esercitazioni, con l'esclusione per quel che riguarda
gli istruttori autorizzati delle scuole guida;».

35.42
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

         «i-bis) previsione espressa, a tutela della sicurezza della circolazione
e delle persone, del divieto per gli aspiranti autorizzati a esercitarsi per con-
seguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A di portare passeggeri sui mo-
toveicoli utilizzati per le esercitazioni;».

35.43
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere le lettere l) e t).

35.44
Di Girolamo, Nave

Al comma 3, la lettera l) e la lettera t) sono soppresse.

35.45
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, sopprimere la lettera l).

35.46
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere la lettera l).
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35.47
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera l) con la seguente:

          «l) adozione di misure per la tutela dell'utenza vulnerabile della stra-
da, come definita nel codice della strada, con particolare riguardo ai pedoni,
ai ciclisti e ai conducenti di dispositivi di micromobilità individuale a propul-
sione prevalentemente elettrica, privilegiando le misure di sicurezza attiva, da
attuare anche attraverso:

          1) la definizione di nuovi principi informatori della circolazione e
regole di comportamento dei conducenti dei veicoli a motore tesi ad una mag-
giore cautela, responsabilità e protezione nei confronti degli utenti vulnerabili
della strada;

          2) l'introduzione di obblighi di dotazioni tecnologiche per i veicoli
a motore, a partire da quelli pesanti, circolanti all'interno dei centri abitati,
finalizzate alla sicurezza degli utenti vulnerabili;

          3) la revisione delle regole che disciplinano le caratteristiche tecni-
che e la modalità di circolazione dei velocipedi, delle biciclette a pedalata as-
sistita, dei cicli a propulsione e dei monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica, in ogni caso differenziando i velocipedi e le biciclette, a propulsione
muscolare o assistita, dai veicoli e dispositivi di micromobilità individuale,
azionati esclusivamente da motore;

          4) la definizione di criteri orientativi e non vincolanti per la proget-
tazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di arredi urbani finalizzati
alla moderazione del traffico e della velocità, secondo le migliori tecniche di-
sponibili a livello internazionale, e alla sicurezza dei pedoni e degli utilizza-
tori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per la mobilità personale, secondo
quanto previsto alla lettera t);».

35.48
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera l) con la seguente:

          «l) adozione di misure per la tutela dell'utenza debole della strada,
come definita nel codice della strada, con particolare riguardo ai ciclisti e ai
conducenti di velocipedi a propulsione prevalentemente elettrica, da attuare
anche attraverso:

          1) la revisione delle regole che disciplinano le caratteristiche tecni-
che e la modalità di circolazione dei velocipedi, delle biciclette a pedalata as-



 131 

sistita, dei cicli a propulsione e dei monopattini a propulsione prevalentemen-
te elettrica;

          2) la definizione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di linee guida di
indirizzo per la progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di
arredi urbani finalizzati alla sicurezza degli utilizzatori dei veicoli a due ruote
e dei dispositivi per la mobilità personale, secondo quanto previsto alla lettera
t);».

35.49
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera l), alinea, sostituire le parole da: «con particolare ri-
guardo» fino a: «prevalentemente elettrica» con le seguenti: «come definita
nel codice della strada, con particolare riguardo ai pedoni, ai ciclisti e ai con-
ducenti di dispositivi di micromobilità individuale a propulsione prevalente-
mente elettrica, privilegiando le misure di sicurezza attiva.».

     Conseguentemente al medesimo comma, medesima lettera:

          al numero 1), aggiungere, in fine, le parole: «, in ogni caso diffe-
renziando i velocipedi e le biciclette, a propulsione muscolare o assistita, dai
veicoli e dispositivi di micromobilità individuale, azionati esclusivamente da
motore;»

          al numero 2), sostituire le parole da: «per la progettazione fino alla
fine del numero: alla sicurezza con le seguenti: orientativi e non vincolanti
per la progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di arredi urbani
finalizzati alla moderazione del traffico e della velocità, secondo le migliori
tecniche disponibili a livello internazionale, e alla sicurezza dei pedoni e degli
utilizzatori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per la mobilità personale,
secondo quanto previsto alla lettera t);»

          sostituire il numero 3) con i seguenti:

          «3) la definizione di nuovi principi informatori della circolazione e
regole di comportamento dei conducenti dei veicoli a motore tesi ad una mag-
giore cautela, responsabilità e protezione nei confronti degli utenti vulnerabili
della strada;

            4) l'introduzione di obblighi di dotazioni tecnologiche per i veicoli
a motore, a partire da quelli pesanti, circolanti all'interno dei centri abitati,
finalizzate alla sicurezza degli utenti vulnerabili.».
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35.50
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3, lettera l), alinea, sostituire le parole da: «con particolare ri-
guardo» fino alle parole: «prevalentemente elettrica» con le seguenti: «come
definita nel codice della strada, con particolare riguardo ai pedoni, ai ciclisti
e ai conducenti di dispositivi di micromobilità individuale a propulsione pre-
valentemente elettrica, privilegiando le misure di sicurezza attiva.».

     Conseguentemente:

          1) al medesimo comma, medesima lettera:

          a) al numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in ogni
caso differenziando i velocipedi e le biciclette, a propulsione muscolare o as-
sistita, dai veicoli e dispositivi di micromobilità individuale, azionati esclusi-
vamente da motore;»;

          b) al numero 2), sostituire le parole da: «per la progettazione» fi-
no alla fine del numero con le seguenti: «orientativi e non vincolanti per la
progettazione e la costruzione di infrastrutture stradali e di arredi urbani fina-
lizzati alla moderazione del traffico e della velocità, secondo le migliori tec-
niche disponibili a livello internazionale, e alla sicurezza dei pedoni e degli
utilizzatori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per la mobilità personale,
secondo quanto previsto alla lettera t);»;

          2) sostituire il numero 3) con i seguenti:

          «3) la definizione di nuovi principi informatori della circolazione e
regole di comportamento dei conducenti dei veicoli a motore tesi ad una mag-
giore cautela, responsabilità e protezione nei confronti degli utenti vulnerabili
della strada;

          3-bis) l'introduzione di obblighi di dotazioni tecnologiche per i vei-
coli a motore, a partire da quelli pesanti, circolanti all'interno dei centri abitati,
finalizzate alla sicurezza degli utenti.».

35.52
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) introduzione, anche per i veicoli di categoria M e M1, del-
l'utilizzo di dispositivi e apparecchiature, come il tachigrafo, per il rileva-
mento della velocità con blocco automatico; ai sensi del Regolamento (UE)
2019/2144 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019,
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sulla sicurezza dei veicoli, introduzione dell'obbligo dell'utilizzo di dispositivi
di limitazione automatica della velocità su tutti gli autoveicoli circolanti;».

35.53
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, a prevedere l'installazione negli autoveicoli di strumenti che con-
sentano l'utilizzo degli apparecchi elettronici durante la guida esclusivamente
attraverso messaggi vocali.».

35.54
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, a prevedere l'introduzione di dispositivi automatici che rendano im-
possibile la guida quando si utilizzano apparecchi elettronici tramite le mo-
dalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti;».

35.55
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tecno-
logico, a prevedere l'introduzione di dispositivi automatici che rendano pos-
sibile impostare automaticamente il non superamento dei limiti di velocità dei
veicoli, tramite le modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti;».
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35.56
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

         «r-bis) anche in relazione alla rapida evoluzione del progresso tec-
nologico, prevedere l'introduzione di dispositivi automatici di controllo della
velocità all'interno degli autoveicoli, anche utilizzando incentivi volti a favo-
rire l'installazione di detti meccanismi nei veicoli già circolanti;».

35.57
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) implementazione di tecnologie avanzate per il monitoraggio
e la gestione della sicurezza stradale, come i sistemi di controllo del traffico
in tempo reale e le soluzioni di mobilità intelligente;».

35.58
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) pianificazione proattiva delle emergenze, al fine di garantire
una risposta rapida ed efficace in caso di incidenti o altre situazioni critiche
sulla rete stradale e autostradale;».

35.59
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) previsione dell'obbligo di dotazione di apposito dispositivo in
grado di rilevare l'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope del conducente nei
veicoli a motore delle categorie internazionali M e N di nuova costruzione.».
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35.60
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera s), premettere le seguenti parole: «previsione di una
formazione specifica per gli addetti degli enti proprietari e gestori delle infra-
strutture, al fine di migliorare la loro capacità di gestire le emergenze e di ga-
rantire la continuità del servizio e».

35.61
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera s) aggiungere la seguente:

         «s-bis) con riferimento alla manutenzione delle infrastrutture, attri-
buzione precisa di compiti e responsabilità agli enti gestori e concessionari di
reti stradali e autostradali realizzando una maggiore collaborazione tra le di-
verse amministrazioni coinvolte nella gestione delle infrastrutture, comprese
AINOP e ANSFISA, al fine di facilitare la condivisione delle informazioni e
l'efficienza nella gestione delle infrastrutture;».

35.62
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:

         «s-bis) adozione, al fine di aumentare la sicurezza stradale e la pre-
venzione degli incidenti e a protezione della fauna selvatica, di tutte le inizia-
tive necessarie volte alla progettazione e realizzazione di passaggi faunistici
e per il recupero di corridoi faunistici, che consentano l'attraversamento degli
animali senza dover interferire con le carreggiate;».

35.63
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera s) aggiungere la seguente:

          «s-bis) miglioramento della collaborazione tra enti, con una maggio-
re collaborazione tra le diverse amministrazioni coinvolte nella gestione delle
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infrastrutture critiche stradali, al fine di facilitare la condivisione delle infor-
mazioni e l'efficienza sia in condizioni ordinarie che in emergenza;».

35.64
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere la lettera t).

35.65
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera t) con la seguente:

         «t) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del
compito di predisporre, previa intesa in sede di Conferenza unificata  di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel rispetto delle
norme di progettazione stradale vigenti, linee guida e di indirizzo destinate
alle amministrazioni locali, concernenti la progettazione e la costruzione di
infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate anche alla sicurezza degli uti-
lizzatori di veicoli a due ruote;».

35.66
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3 sostituire la lettera t) con la seguente:

         «t) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del
compito di predisporre, nel rispetto delle norme di progettazione stradale vi-
genti, linee guida e di indirizzo, di natura orientativa e non vincolante, desti-
nate e di supporto alle amministrazioni locali, concernenti la progettazione e
la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate anche alla
moderazione del traffico e della velocità e alla sicurezza dei pedoni e degli
utilizzatori di veicoli a due ruote».
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35.67
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera t), sostituire le parole da: «destinate» fino alla fine
della lettera, con le seguenti: «, di natura orientativa e non vincolante, desti-
nate e di supporto alle amministrazioni locali, concernenti la progettazione e
la costruzione di infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate anche alla
moderazione del traffico e della velocità e alla sicurezza dei pedoni e degli
utilizzatori di veicoli a due ruote;».

35.68
Fregolent

Al comma 3, lettera t), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e distin-
guendo tra corsie riservate destinate alla circolazione esclusiva dei soli mezzi
propri del trasporto pubblico locale e degli autoservizi pubblici non di linea e
corsie riservate destinate alla circolazione esclusiva di velocipedi, motocicli
e utilizzatori di veicoli a due ruote in genere;».

35.69
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, lettera t), aggiungere, in fine, le parole: «prevedendo un ade-
guato aumento dei fondi per gli enti gestori delle infrastrutture coinvolte.».

35.70
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, lettera t), aggiungere, in fine, le parole: «; le linee guida e di
indirizzo di cui alla presente lettera sono redatte in modo che venga garantita
la continuità con gli interventi realizzati dagli enti locali in attuazione del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120.».
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35.71
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera t), aggiungere la seguente:

          «t-bis) implementazione di Sistemi di Gestione della Sicurezza Stra-
dale, in conformità alle linee guida ANSFISA e allo standard ISO 39001;».

35.72
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera u), dopo le parole: «delle caratteristiche costruttive dei
veicoli in circolazione» aggiungere la seguente: «prevedendo».

     Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, dopo le pa-
role: «l'installazione di dispositivi» aggiungere le seguenti: «di sicurezza de-
nominati "Angoli ciechi su tutti i veicoli in circolazione".».

35.73
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sopprimere la lettera z).

35.74
Sironi, Di Girolamo, Nave

Al comma 3, sopprimere la lettera z).

35.75
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, sostituire la lettera z) con la seguente:

          «z) miglioramento della sicurezza della circolazione, anche median-
te la revisione della disciplina relativa ai limiti di velocità nell'ottica della loro
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riduzione in particolare nelle strade di quartiere e locali situate all'interno dei
centri abitati;».

35.76
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera z), sostituire la parola: «fluidità» con la seguente:
«sicurezza».

     Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, aggiunge-
re, in fine, le parole: «, in coerenza con quanto previsto in materia di gestione
della velocità, in particolare nelle aree urbane, dal Piano globale per la sicu-
rezza stradale adottato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità.».

35.77
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Al comma 3, lettera z), sostituire la parola: «fluidità» con la seguente:
«sicurezza».

     Conseguentemente, al medesimo comma, medesima lettera, aggiunge-
re, in fine, le seguenti parole: «nell'ottica della loro riduzione in particolare
nelle strade di quartiere e locali situate all'interno dei centri abitati;».

35.78
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera z), sostituire le parole: «della circolazione,» con le
seguenti: «della circolazione extra urbana,».
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35.79
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, lettera aa), dopo le parole: «semplificazione delle procedu-
re» aggiungere le seguenti: «e dei testi validi ai fini dell'esame per il conse-
guimento del titolo abilitativo».

35.82
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera aa), aggiungere la seguente:

          «aa-bis) prevedere modalità secondo le quali la conferma della vali-
dità della patente sia subordinata anche all'esito positivo di attività di forma-
zione permanente, secondo quanto stabilito con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;».

35.83
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera aa), aggiungere la seguente:

          «aa-bis) prevedere misure per contrastare la carenza di autisti nel
settore del trasporto pubblico con autobus, in particolare abbassando l'età mi-
nima dei conducenti professionisti a 18 anni per la guida di veicoli delle cate-
gorie di patente di guida D e DE, D1 e D1E si rende opportuna in conformi-
tà alle disposizioni contenute nella Direttiva UE 2022/2561 del 14 dicembre
2022, sulla qualificazione iniziale e la formazione periodica dei conducenti;».

35.84
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera aa), aggiungere la seguente:

          «aa-bis) prevedere modalità atte a far sì che la conferma della validità
della patente di guida sia subordinata anche all'esito positivo di una formazio-
ne periodica erogata da autoscuole o centri di istruzione automobilistica. Tale
formazione consente ai titolari di patente di guida di aggiornare e perfezionare
le conoscenze essenziali per la loro capacità di guida, con particolare riguardo



 141 

alla sicurezza stradale, alla salute, alla riduzione dell'impatto ambientale della
guida e alla conoscenza delle caratteristiche tecniche e del funzionamento dei
dispositivi innovativi di sicurezza ed assistenza alla guida, secondo quanto
stabilito con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;».

35.86
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera dd) aggiungere la seguente:

          «dd-bis) previsione dell'obbligo di dotazione di apposito dispositivo
in grado di misurare il tasso alcolemico del conducente nei veicoli a motore
delle categorie internazionali M e N di nuova costruzione.».

35.89
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:

          «ee-bis) introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi re-
troriflettenti per la segnalazione della sagoma dei mezzi pesanti, adibiti al tra-
sporto collettivo di persone, di categoria M2 e M3.».

35.90
Fregolent

Al comma 3, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:

          «ee-bis) introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi re-
troriflettenti per la segnalazione della sagoma dei mezzi pesanti, adibiti al tra-
sporto collettivo di persone, di categoria M2 e M3».
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35.92
Fregolent

Al comma 3, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:

          «ee-bis) realizzazione di un Catasto digitale della segnaletica strada-
le, gestito a livello centrale dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
all'interno del quale debbono confluire i dati inseriti dagli enti gestori delle
strade sulle condizioni della segnaletica di propria competenza, destinando
parte delle entrate derivanti dalle sanzioni per la violazione del codice della
strada ai suddetti enti gestori, ai fini dell'implementazione di propri sistemi di
registrazione interconnessi con il Catasto di cui alla presente lettera».

35.93
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:

          «ff) previsione, anche in vista della nuova normativa europea in ma-
teria di patenti di guida denominata «Direttiva patente 4», di corsi di forma-
zione alla guida obbligatori, tenuti da istruttori delle scuole guida, per chi
debba sostenere l'esame per il conseguimento della patente e per chi l'abbia
conseguita da almeno tre anni.».

35.94
Basso, Irto, Fina

Al comma 3, dopo la lettera ee), aggiungere la seguente:

          «ff) previsione di attività formativa attraverso corsi di guida sicura
avanzata per il recupero dei punti patente, in attuazione dell'articolo 22, com-
ma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante disposizioni in materia di
sicurezza stradale.».
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35.95
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, lettera c), aggiungere in fine il seguente periodo: «prevedendo
l'installazione ogni chilometro di cartelli, chiaramente visibili anche in caso
di condizioni atmosferiche avverse, indicanti il limite di velocità vigente».

35.96
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          «c-bis) previsione che nei segnali a messaggio variabile siano indi-
cati in alternanza con i messaggi informativi della circolazione stradale, anche
messaggi indicanti il numero di vittime causate nell'anno in corso dall'eccesso
di velocità;».

35.97
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, lettera l), dopo le parole: «, di cancellazione dai pubblici re-
gistri dei veicoli soggetti a fermo amministrativo» aggiungere le seguenti:
«prevedendo, tra l'altro, che la richiesta al P.R.A. di radiazione per demoli-
zione di veicoli fuori uso di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 231 del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, ovvero nel caso di suo rinvenimento ai sensi
del comma 3 del citato decreto legislativo, sia accolta anche il presenza di fer-
mo amministrativo disposto ai sensi dell'articolo 86 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602 e dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 7 settembre 1998, n. 503, disponendo comunque
l'esclusione del proprietario del veicolo iscritto al fermo amministrativo dalle
forme di agevolazione, di contributo o d'incentivo pubblici previste per l'ac-
quisto di un nuovo veicolo,».

35.98
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, lettera l), dopo le parole: «targhe automobilistiche» aggiun-
gere le seguenti: «consentendo, per il prioritario interesse della tutela ambien-
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tale, anche il perfezionamento delle procedure di trattamento di un veicolo a
fine vita anche qualora questo si trovi in condizione di fermo amministrati-
vo disciplinato dall'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 602 e dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 7 settembre 1998, n. 503, quando non vi sia concomitanza tra acquisto
di un nuovo veicolo e rottamazione del vecchio e quindi non operando even-
tuali ecoincentivi;».

35.99
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, dopo la lettera l) aggiungere la seguente:

          «l-bis) prevedere che chi procede ad iscriversi al P.R.A possa fornire,
oltre all'indirizzo fisico anche un indirizzo di posta elettronica certificata da
utilizzare per fornire le informazioni necessarie. Qualora la posta certificata
non venga successivamente rinnovata il soggetto che rilascia la posta PEC
è obbligato a comunicare al PRA il nuovo indirizzo PEC o l'annullamento
dell'abbonamento in sostituzione dell'indirizzo di residenza;».

35.101
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, dopo la lettera r), aggiungere la seguente:

          «r-bis) adeguamento alla normativa europea, recante introduzione
dell'obbligo di installazione di dispositivi di sicurezza denominati «angoli cie-
chi» sui veicoli pesanti consistenti nella evidenziazione degli angoli ciechi
attraverso appositi adesivi e nell'installazione di un dispositivo sonoro di av-
vertimento per il conducente, sia per i veicoli di nuova immatricolazione sia
per i veicoli già circolanti, allo scopo prevedendo anche iniziative di sostegno
finanziario per l'acquisto dei dispositivi da parte degli operatori del settore;».
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35.102
Basso, Irto, Fina

Al comma 4, dopo la lettera s), aggiungere la seguente:

          «t) introduzione di modalità atte a far sì che, al compimento dei 90
anni, la conferma della validità della patente di guida sia subordinata all'esito
positivo di un esame pratico;».

35.103 (testo 2)
Basso, Irto, Fina, Giacobbe

Al comma 4, dopo la lettera s), aggiungere le seguenti:

 «s-bis) introduzione modalità atte a far sì che, al compimento degli 85
anni, la conferma della validità della patente di guida sia subordinata all'esito
positivo di un esame pratico;

 s-ter) introduzione di modalità semplificate e procedimenti atti a permet-
tere ai cittadini italiani iscritti all'AIRE la possibilità di espletare operazioni di
conseguimento o di duplicato per conferma di validità di titoli abilitativi alla
guida presso le istituzioni consolari o le sedi istituzionali all'estero, opportu-
namente individuate, del luogo di residenza naturale».

ORDINI DEL GIORNO

G35.150
Basso, Irto, Fina

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in

materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285",

     premesso che,

          il provvedimento in commento reca modifiche del decreto legislati-
vo n. 285 del 1992 (Nuovo codice della strada). Un intervento normativo sen-
z'altro necessario in ragione della persistenza nel nostro Paese di livelli trop-
po elevati di scontri stradali. I numeri sono quelli di una strage quotidiana:
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3159 morti e 223.475 feriti nel 2022, di cui il 73,4 per cento in ambito urbano.
Vite e famiglie distrutte ma anche un costo sociale assolutamente inaccetta-
bile: circa 18 miliardi l'anno, l'1 per cento circa del Pil italiano, a causa degli
scontri stradali;

          l'Italia è uno tra i pochi Paesi europei in cui gli scontri stradali in am-
bito urbano continuano a crescere: 28,9 morti per milione di abitanti, il doppio
rispetto alla Germania (15,7 morti per milione di abitanti) il triplo rispetto alla
Gran Bretagna (10,9 morti per milione di abitanti);

          tutto ciò si traduce nella paura di muoversi a piedi e in bicicletta nel-
le nostre città, nel disincentivo alla mobilità attiva. In audizione sul provvedi-
mento alcuni esperti hanno messo in luce che uno studio promosso dal Policy
Studies Institute di Londra, che riguarda 15 Paesi del mondo, evidenzia come
i genitori italiani accompagnano i propri figli a scuola molto più rispetto agli
altri Paesi Europei. L'autonomia di spostamento dei bambini italiani nell'an-
dare a scuola è passata dall'11 per cento nel 2002 al 7 per cento nel 2010. Per
fornire un metro di paragone, l'autonomia dei bambini inglesi è al 41 per cento
e quella dei tedeschi al 40 per cento;

          le città sono il palcoscenico su cui saranno maggiori gli impatti de-
rivanti dai cambiamenti climatici e dalle grandi migrazioni economiche e so-
ciali. Evidentemente la mobilità urbana assume un rilievo centrale in tale sce-
nario e diventa uno dei driver principali per una transizione ecologica che
tenga insieme le esigenze sociali ed economiche dei cittadini;

          la maggior parte delle vittime di scontro stradale si registra in ambito
urbano, che si configura quindi come un elemento imprescindibile di analisi
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza;

          l'articolo 35, al comma 3, lettera t) attribuisce al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti il compito di predisporre linee guida e di indirizzo
destinate alle amministrazioni locali, concernenti la progettazione e la costru-
zione di infrastrutture stradali e arredi urbani finalizzate anche alla sicurezza
degli utilizzatori di veicoli a 2 ruote, che rischia, da un lato, di risultare par-
ziale in relazione ad una pianificazione urbana orientata alla mobilità sosteni-
bile e, dall'altro lato, di non tener conto del lavoro fatto dalle amministrazioni
con i PUMS,

impegna il Governo:
          ad elaborare le linee guida, d'intesa con la Conferenza Unificata, se-

condo il principio della leale collaborazione, perseguendo l'obiettivo di rea-
lizzare una pianificazione urbana orientata alla mobilità con l'obiettivo di:

          a) ridurre la dipendenza dall'auto privata, promuovendo la riqualifi-
cazione dei quartieri a misura d'uomo, con servizi e attività accessibili a piedi
o in bicicletta, e la promozione di modelli di sviluppo urbano secondo l'ap-
proccio delle «Città a 15 minuti»;

          b) tener conto, ai fini della definizione degli strumenti di pianifica-
zione urbanistica e della mobilità, quali ad esempio i Piani Urbani della Mobi-
lità Sostenibile (PUMS), i relativi piani di settore (della logistica, della sosta,
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della ciclabilità, e altro), dei Piani Spostamento Casa-Lavoro delle aziende per
guidare in modo coordinato lo sviluppo urbano e la gestione della mobilità.

G35.151
Malpezzi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge 1086 recante "Interventi in

materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285",

     Premesso che,

          l'articolo 35, comma 4, del disegno di legge in esame autorizza il
governo ad adottare uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche per la modifica della disciplina
prevista dal regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada,
di cui al dPR 16 dicembre 1992, n. 495, in una serie di materie;

     considerato che:

          l'articolo 381 del dPR 16 dicembre 1992, n. 495, prevede al comma
2 che per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide
con capacità di deambulazione impedita, o sensibilmente ridotta, il comune
rilascia apposita autorizzazione in deroga, previo specifico accertamento sa-
nitario;

          al comma 3 del medesimo articolo si prevede poi che per il rilascio
della autorizzazione, l'interessato debba presentare domanda al sindaco del
comune di residenza, nella quale, oltre a dichiarare dati personali e elemen-
ti oggettivi che giustificano la richiesta, deve presentare la certificazione me-
dica rilasciata dall'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di ap-
partenenza. L'autorizzazione ha validità 5 anni e per il rinnovo è richiesta la
presentazione di un certificato del medico curante che confermi il persistere
delle condizioni sanitarie che hanno dato luogo al rilascio, anche nel caso di
disabilità irreversibile già certificata da INPS;

          ciò rappresenta una incongruità, sia perché l'invalido dispone della
certificazione INPS di disabilità permanente, sia perché si richiede ad un me-
dico di base di confermare una diagnosi complessa; e richiede inoltre agli in-
teressati adempimenti, oltre a tutto costosi, quando esiste già una certificazio-
ne ufficiale;

     impegna il Governo:

          a prevedere, nell'ambito delle modifiche al regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del codice della strada, di cui al dPR 16 dicembre 1992, n.
495, che nel caso di disabilità irreversibile già certificata da INPS non sia ri-
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chiesto per il rinnovo dell'autorizzazione di cui all'articolo 381 del medesimo
regolamento la presentazione di un certificato del medico curante che attesti
il permanere di una condizione irreversibile già certificata.


